prodotto su me, e l'im. 
hio — interesse che a 
n vera adorazione, 
gli serupoli che ave. 
a Vichy nella speran- 
desiderio che si era 
Fità dei miei sforzi ; è 
non prolungare una 
hi speranza di vincere, 


in una vera estasi, 
arole che addormen. 


pi fu difficile conver. 

ua anima mi appar 
ri Annie, 

he arrivavano al ca- 
delizioso, 

ove — le dissi rapi. 
© disparve rapida. 


villa, prendendo da 


ille 0 i dintorni allo 
i per una festa cam- 
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Amministrazione del Poroto Romano 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE: 
ITALIA 
Anno L. 24 - Semestre L. 19 - Trimestre L. @, 


STATI DELL’ UNIONE 
Anno (oro) L. 4@ - Sem. L. 20 - Trim. L. 10, 


Numeri arretrati. Cent. 10, 


Le due prerogative 


L'Opinione conchinde un suo articolo ana- 
litico sulle due prerogative dicendo che la 
situazione è troppo grave, perchè noi si deb- 


- ba contribuire ad aggravarla, appassionando 


le questioni. 

La situazione non è grave per nulla, giac- 
chè al paese non sovrasta alcun pericolo, nè 
all’ estero, nè all’interno, nè in politica, nè 
in finanza. I giornali francesi son padroni di 
fare quante predizioni vogliono : hanno il va- 
lore di quelle di Mathieu de la Dròme, che 
indovina soltanto quando dice che alla fin di 
settembre piove e che alla metà di gennaio 
c’è molta neve sulle Alpi! 

Di grave, non e’ è che un acuto dissenso 
parlamentare, il quale, tra le altre belle cose, 
Più che da una questione di sostanza è de- 
terminato da una questione di persone, 

Come Lucifero precipitando dal cielo, ha 
mosso, dicono, tutto l’arsenale dei fulmini e 
delle saette, così l’on. Nicotera non potendo 
darsi pace di aver perduto il*potere, proprio 
quando credeva di fabbricare tina Camera ad 
immagine e similitudine sua (dopo tutto è un 
bell’ometto !) ha tentato di sollevare e scate- 
mare tutti gli elementi buoni e cattivi contro 
il nuovo Ministero, nella speranza di ripren- 
dere il bastone del comando. 

Questa, non altra, la genesi o la cansa della 
lotta — che si sarebbe evitata se gli amici 
dell’Opinione, d’ordinario temperanti e rifles- 

non si fossero fatti travolgere in una ri- 
bellione, che non ha riscontro negli annali 
della Camera italiana, neppure nei momenti 
davvero gravi e perigliosi, 

Ed è di fronte ad una situazione simile, 
inconcepibile, che 1’ Opinione con una inge- 
muità preadamitica domanda per la terza 
Volta perchè il ministero non abbia presa la 
strada maestra, quella di chiedere l’approva- 
zione dei bilanci, come fece il Minghetti nel 
1874? 

Ma l’onorando vostro capo ha chiesta l’ap- 
provazione dei bilanci, perchè aveva dinanzi 
a sè un'opposizione viva e ferma nei propo- 
siti, ma non faziosa, non furiosa, non feroce, 
come vi siete dimostrati voi altri in questa 
circostanza, 

È perchè poi quest’attitudine insana ed in- 
consulta ? 

Potevate mai sognare, abbattendo di qual- 
che voto, il nuovo ministero, che sarebbe ri- 
tornato il potere all’on. Rudinì, il quale, dopo 
aver avuto l’ incarico di ricomporre il gabi- 
netto si era dichiarato, sia pure per ragioni 
sentimentali apprezzabili, impotente ? 

E allora a chi la direzione del governo? 

Agli on. Crispi e Zanardelli, che si sareb- 
bero trovati egualmente În minoranza, giac- 
chè l'on. Nicotera avrebbe avuto, oltre alla 
destra, alleato anché il Sonnino colla sua pat- 
‘tuglia ? 

Data l’attitudine assunta dagli amici dell’0- 
pinione era naturale che il ministero Giolitti, 
assalito a quel modo, dovesse, dopo l’ ordine 
del Capo dello Stato di restare al sno posto, 
prevedere il rifiuto dei bilanci e chiedere 
l'esercizio provvisorio. 

La nostra cara nonna dice che fu una ri- 
soluzione ab irato: ma noi le replichiamo ; 
può essa garantire che i suoi amici i quali, 
trascinati dalla corrente, hanno spinte le così 
ad uno stato fazioso, abbiano, concitati come 
sono, la calma necessaria per votare i bi- 
lanci? 

No. Dunque riprenda l’argomento della 
strada maestra, lo metta all’archivio per una 
miglior circostanza e veniamo alla questione 
della durata dell’esercizio provvisorio. 

I quattro mesi, dice l'Opinione, consentiti 
dallo Statuto al Re per esercitare la sua pre- 
rogativa dell’appello al paese, rappresentano 
il massimo. D'accordo. 

Ma siccome la Camera, soggiunge la nonna, 
ha la prerogativa di autorizzare Ja riscossio 
ne dei tributi, può limitare il tempo e con- 
cedere di meno. 

Brava per bacco! Allora voi limitate al Re 
una prerogativa indiscutibile. Non lo potete, 
senza violare la Costituzione, giacchè limita” 
re l'esercizio di un diritto sancito è violarlo, 

Ma, soggiunge l'Opinione, il chiedere sei 
mesi non è forse dire ai deputati che non 
hanno fiducia e sono in maggioranza: « da- 
temi il tempo, che più mi conviene per farvi 
la festa? » 

Noi non discutiamo sul diritto dei sei mesi. 
Il Ministero ha chiesto sei mesi per evitare il 
disturbo dei lavori agricoli, rendere meno in- 
comode le elezioni ed agevolare alla Camera 
nuova la discussione dei bilanci. 

Questo alla Camera potrebbe non piacere, 
@ in questo caso faccia quello che crede, ma 
non può discendere al disotto dei quattro me- 
si, senza mettersi in aperta ribellione collo 
Statuto, 

E non può discendere al disotto, perchè im- 
pedirebbe al Re di esercitare la sua preroga- 
tiva in tutto il periodo, che lo Statuto gli con- 
sente. 

Chi è giudice, nei quattro mesi fissati dallo 
Btatuto, di scegliere il momento più opporta- 
no per convocare i Comizi ? 

Voi, che una volta disciolta la Camera, rien- 
trate nel nulla, o la Corona che esiste’ sem- 
pre, come uno dei tre poteri dello Stato ed 
ha, colla prerogativa, la responsabilità della 
scelta del momento? 

A che varrebbe l’aver messo nello Statuto 
che il Re ha facoltà entro quattro mesi di 
sciogliere e riconvocare Ja Camera, se poi a 
Voi avesse concesso un mezzo di poter limi- 
tare questo tempo? 

Allora, in definitiza, sareste voi che avreste 
fl diritto, se non di sciogliere, di convocare 
1 Comizi e la Camera nuova, alla quale po- 


‘ treste anche non appartenere ! 


Tutto questo è talmente assurdo, che cl 


+ sembra impossibile come uomini ‘di senno e 
! serittori di vaglia possano non solo sostener- 


lo, ma anche discuterlo. 

Ma se fosse vera la tesi del Popolo Roma- 
no, a che si ridyrrebbe, replica. l’ Opinione, 
l’art. 30 dello Statuto, che dice non potersi 
Fiscuotere tributi o tasse non approvati dal 
Parlamento ? 3) 


per il periodo statutario l’ésercizio provviso- 
rio del bilanci, che ancora si debbono appro- 
vare, è chiaro che l’esercizio per decreto rea- 
le durante i quattro mesi non si fa sui bilanci 
approvandi, ma si fa per dodicesimi in base 
a quelli dell’anno precedente, che farono ap- 
provati dal Parlamento, 

La verità. è che gli avversari del nuovo 
ministero sono talmente acciecati, che non 
tatoo più nè istituzioni, nè monarchia, nè 

tro. 

E' deplorevole, come dice 1’ Opinione, ma 
dopo tutto anche questo può servire d’jstru. 
zione al paese nelle prossime elezioni. 


Politica e Diplomazia 


N) Londra, 30, 2 pom. — Si ha da Calent- 
ta che l'Emiro dell'Afganistan o Ghelam Hyder, 
suo generale in capo, hanno risposto alle rimo- 
stranze del governo indiano, negando di avere in- 
tenzione di invadere Bojaur. 

— Il principe di Galles lascierà Copenaghen il 
4 giugno, ma la principessa e gli altri membri det- 
la famiglia accompagneranno il Re cla Regina di 
Danimarca al Castello di Bemstorf. 


(N) Vienna, 30,2,9) pom. — Notizio da Bu- 
carest continuano a segnalare sintomi di disgre- 
gamento nei partiti politi 

Il signor Fleva, capo d , si è separato 
dalla opposizione liberale e da ora in poi dirigerà 
un partito indipendente e fonderà un nuovo gi 
nale come suo organo. È 

D'altra parte l'aileanza dei conservatori coi ju- 
nimisti è mina agli intrighi dei vecchi con- 
servatori, che mirerebbero a cacciare ì junimi 
dal gabinetto. 


(S) Londra, 30. — Secondo il Times, sir 
Evelyn Baring assumerà il titolo di lord Cromer, 
dal nome della sua città natale. 

(N) Londra, 30, 2.10 pom. — La duchessa 
di Edimburgo è aspettata qui di ritorno da Co- 
burgo il 3 giugno. 

— Trovasi qui di passaggio il conte Minster, 
ambasciatore tedesco a Parigi. 

— I punti ora in discussione tra l'Inghilterra 
eil Marocco sarebbero i seguenti: creazione di 
vice-consolati britannici a Fez © a Marocco; im- 
pianto di un ufficio postale governativo maroe» 
chino; ammissione del Marocco nella Unione po 
stale ; estensione del cordone telegrafico sottoma- 
rino a tutti i porti maroechini ; costruzione di una 
ferrovia fra Tangeri e Fez. 

DORIA 

(N) Pietroburgo, 50, 1 pom. — Al suori- 
torno da Copenaghen, lo Czar ‘si fermerebbe an- 
che a Varsavia. Jl governatore generale Gonrko 
ne avrebbe avuto avviso ufficiale. 

(N) Bruxelles, 50, 2 pom, — In seguito alle 
dimissioni, da lui offerte da tutte le sue cariche, 
il generale Brialmont è stato “messo a riposo. 


(N) Berlino. 30, 2.20 pom. — L'Imperatrico 
Federico ha mandato in dono all’Imperatrice del 
Giappone un quadro da essa dipinto. 

— Il Re di Danimarca è aspettato a Wiesbaden 
nel mese venturo, per fare la cura delle acque. 

— fl conte Lehndorf, generale di cavalleria e 
aiutante di campo generale dell'Imperatore Gu- 
glielmo è stato posto è a suife della guardia del 
corpo. 

(N) L'Aja, 30, 2.40 pom. — La Regina e la 
Regina Reggente hanno preso in affitto la villa 
Andreas a Honnef sul Reno, dove si tratterranno 


(8) Copenaghen, 30 — li Berlingske Ti 
dende pubblica una lettera del Re e della Regina 
nella quale le LL. MM. ringraziano la nazione 
nel modo più vivo per le prove e di affetto e di 
devozione date loro in occasione delle loro noz- 
ze d'oro. 

(Dai giornali.) 

Il Temps ha da Budapest : 

Duecento rumeni di Transilvania devono par- 
tire oggi (28) per Vienna allo scopo di consegna- 
re all'imperatore-Re una memoria sulla situazi 
ne della loro nazionalità, che non gode in Un- 
gheria degli stessi diritti degli altri sudditi del 
Îegno. 

La deputazione La poca probabilità di esser ri- 
cevuta dal Sovrano. 

D'altra parte il partito antisemitico a 
prepara delle manifestazioni in suo favore. 


Convegni di Sovrani 


(8) Vienna, 50. — La Politische Correspon- 
denz ha da Copenaghen da fonte ordinariamente 
bene informata : 

« La residenza della Corte sarà trasferita gio- 
vedì a Fredensborg. 

« Lo Czar si recherà giovedì mattina a Kiel ove 
avrà luogo una intervista fra lo Czar e l’Impera- 
tore Gglielmo. 

« Dopo un soggiorno a Kiel, che sarà proba- 
bilmente di un' ora soltanto, lo Czar ne ripartirà 
ed arriverà nella notte a Fredensborg. » 

(S) Potsdam, 30. — La Regina © la Regina- 
Reggente di Olanda sono qui giunte stasera © fu- 
rono ricevute alla stazione nel modo più cordiale 
dall’ Imperatore e dall' Imperatrice, dai principi, 

i generali, dal ministro Marschall, da tutte 16 
autorità © da una grande folla, che le acclamò en- 
tusiasticamente. 


Le varie legislature 


Delle undici legislature, che conta il Parlamento 
italiano, nessuna arrivò al suo termine naturale, 
sorte, del resto, che ebbero comune con le sei le- 
gislature precedenti del Parlamento subalpino. 

La prima (VII neil'òrdine cronologico), inangu- 
rata il 2 aprile 1860, fu sciolta nel gennaio 1561 
per l'avvenuta annessione delle provincie meri- 
dionali. 

Per la riunione al regno della provincia romana 
fu sciolta la quarta (X). 

In seguito alla riforma elettorale, approvata con 
la legge del 1582, fu sciolta la ottava (XIV). 

Per dissidio insorto tra il governo e la maggio- 
ranza della Camera, furono sciolte : 

a) la IX (ministero Ricasoli) CAUSI 0CCa- 
sionale : approvazione di un ordine del giorno 
Mancini, non siccettato dal 
si invitava il ministero 
« menti che si 0] 

« costituzionale di libera riunione, » 

b) la XI (ministro Minghetti) 
fionale : il rigetto a squittinio 
per la nullità degli atti non 


veva portato un inaspettato concorso di forsa il 
ppo dei dissidenti, — H dibatzito tango e aspro. 
Vittoria rimase al , ma per pochi vo- 
ti, 249 deputati furono 8h Imi;-227 contro, 

Il gabinetto, esaminata la situazione parlamen- 
tare, che aveva molti punti di contatto con la 
presente, rassegnava a S, M. il Re le dimissioni, 

Non accettate, il paese fu chiamato ad esporre 
il suo pensiero. 

La difficile situazione parlamentare creata dalla 
celebre convenzione di settembre al gabinetto La- 
marmora succeduto al gabinetto Minghetti, dopo 
le dolorose giornate di Torino (22 e 23 settembre 
1864), consigliò lo scioglimento della VIII legi- 
statura. 

La rivoluzione parlamentare, come fa detto al- 
lora, che condusse nel 1876 la sinistra parlamen- 
tare al governo dopo sedici anni di amministra- 
zione della parte moderata, motivò lo scioglimento 
della XII legislatura, 

Completiamo questo sommario riassunto dell 
crisi parlamentari; che traversò l’Italia dalla sua 
costituzione în poi, con il quadro dimostrativo della 
durata delle singole legislature : 


VII — 2 aprile 1860 al 3 gennaio 1861 

VIII — 18 febbraio 1861 al 7 sottembre 1865, 

IX — 18 novembro 1863 al 13 febbraio 1867. 

X  — 22 marzo 1867 al 2 novembre 1870. 

XI — 3 die@mbre 1870 al 20 settembre 1874. 

XII — 23 novembre 1874 al 3 ottobre 1876. 

XII — 20 novembre 1876 al 2 maggio 1880. 

— 26 maggio 1890 al 2 ottobre 1882. 
— 22 novembre 1882 al 27 aprile 1886. 
— 10 giugno 1886 al 22 ottobre 1890. 

XVII — 10 dicembre 1890, 

Delle 10 elezioni avvenute dalla costituzione del 
Regno d'Italia ad oggi, furono fatte nei mesi di 
Novembre 3 (XI, XII e XIII legislaiura). 

Ottobre 2 (IX e XV). 
Maggio 2 (XIV e XVI). 
Marzo 2(VII e X). 
Gennaio 1 (VIII), 

La legislatura, che ebbe minor vita, è stata 
la VII, durata soli 9 mesi; ebbe la massima la 
VITI, durata anni 4, mesi 6 e giorni 20, 

Durata media (esclusa la XVII) tuttora vivente, 
sebbene già entrata in agonia, ‘anni 3, mesi 8; 
giorni 17. 


Grossi quadri e unità piccole 


Egregio signor Direttore, 

Lettore assiduo del Popolo Romano, l'ho se 
gpuito e lo seguo passo passo nella campagna bril- 
lante, che combatte per il ritorno ai diec: Corpi 
d'armata. 

Mi consenta di portare în appoggio alla sua tesi 
un modesto argomento di fatto, che fu già toc- 
cato dal giornale, ma non approfondito. 

Sono un vecchio maggiore di fanteria, di quelli 
che chiamano scarponi, messo a riposo, mnio mal- 
grado e sebbene in condizioni di rendere ancora 
qualche utile servigio al mio: paese. 

Vada una mattina ai Prati di Castello, a Santa 
Croce in Gerusalemme od al Colosseo dove per so- 
lito manovra la fanteria. Quei trecento soldati che 
vede riuniti — e non sono più — sono il risul- 
tato di un intiero reggimento. Che cosa fanno ? 
Manosra di plotone, di compagnia e in ultimo, 
come chiusa, manovra di battaglione! E per met 
tere insi-me questi 300 uomini si è riunito un in- 
tero reggimento, furono dati ordini severissimi 
perchè rimanga un semplice quartiliere nello ca- 
merate, un numero limitatissimo di cucinieri e 
perchè l'ufficiale medico non sia tanto facile ari- 
conoscere i malati, e via discorrendo. 

Se dai treento uomini tolgonsi i trombettieri ed i 
graduati fuori rango, mi dicano quanti ne re- 
stano per formare il battaglione, sebbene si ri- 
corra all'espedients di formarlo con tre sole com- 
pagnie ? 

Che istruzione può ricevere il soldato ed il gra- 
duato di truppa, se mai ha lo stesso compagno 
al lato, lo stesso subordinato sottoposto, lo stesso 
comandante di compagnia ? !... 

Oggi sarà il comandante della prima compa- 
gnia che tra i suoi comandi avrà quelio, per e- 
sempio, di far eseguire il caricaf in un modo; 

il comandante della seconda compagnia 
che prenderà la direzione della compagnia po- 
sticcia avrà un altro sistema; dopo dimani il co- 
mandante la quarta o la quinta © che so io, che 
prenderà sotto i suoi ordini la compagnia, mai la 
stessa, avrà un sistema differente, © Îì istruzioni, 
nuove spiegazioni, nuove lungaggini; il soldato 
si stanca © si sfiducia; © si comincia a marzo. 
con quella istruzione ed a luglio alle grandi ma- 
novre ed ai campi d'istruzione non avete ancora 
un soldato perfetto. Altro che ferma di due anni! 

Non parlo poi della scuola di reggimento, che 
non si fa mai o, se la si fa, è talmente contraria 
alla verità che è dannosa all'istruzione dei giovani 
ufficiali; e molti colonnelli, scarponi, l'evitano a 
bella posta. Poiché per effettuarla bisogna divi- 
dere 300 uomini in almeno 9 compagnie e avere 
le compagnie formate di un solo plotone, perchè 
se le si fanno di due plotoni, tra guide, coman- 
danti e trombe saranno più gli uomini fuori ri n- 
go che non i manovranti in corpo. 

Per concludere, che ne avviene? 

1. Giornalmente numerosissimi giovani uffi- 
ciali rimangono nei beati ozi, essendo inutili a 
piazza d'Armi, poiche nulla avrebbero da c- 
mandare, 

2. I soldati ed i graduati di truppa non a- 
vendo sempre la medesima istruzione dallo steso 
comandante la compagnia, non assumono quel 
contegno militare, nè fanno esercizi con la rego- 
larità e la esattezza volute. 

8. La scuola di reggimento, tanto utile per 
addestrare gli ufficiali al vero uso della fanteria 
nelle guerre attuali, viene trascurata. 

Altro che far ripetere continuamente « Gua- 
drati» o «alla baionetta » cose che fanno ridere gli 
astanti e tolgono prestigio alla divisa ! 

Riducete i corpi d’armata; date al capitano la 
proprie compagnia, che sia lui che l'istruisca dal- 
l'arruolamento al congedo, rendetelo responsabile 
del suo-operato; allora solo potrete godere lo spet- 
tacolo simile a quello che si gode nel veder ma- 
novrare un reggimento prussiano: Esattezza, im- 
mobilità nei ranghi, disciplina. 

Seusi signor Direttore. questo mio sfogo, venu- 


| to giù spontaneo e proprio como me la sento. 


Potrei citare altre cose, ma nio ne astengo per 
Suri ‘Sha assiduo lettore. 


LA pap giacchè, Li 
Î pratici è 3 Lonad 
detto l'on. Giolitti, una volta consolidata ia 


ii ia in macchina allo 9 di 
seta — Biliardi tà ale dan 


Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI, ‘ 


Seduta del 30 maggio. 
Presidénza Biancheri — 0r09;15. 
i deputati © quasi tutti L'on 
Biancheri è fatto segno a speciali congratulazioni, 
Discorso del Presidente. 

L'on. Biancheri, dopo di avero ringraziato i col- 
leghi della Camera per la benevola dimostrazione 
con cui vollero onorarlo, aggiunge : 

< Avrete giustamente apprezzato lo considera» 
zioni che m'indussero a rassegnarvi lo mio dimis- 
sioni: un sentimento di doferenza, di delicato ri- 
guardo verso di voi, per le mutate condizioni par- 
lamenteri. Nel tempo stesso ho pensato che mi 
corresse obbligo lasciare alla nuova amministra- 
zione quell'ampia libertà di azione che, in simili 
condizioni, non mi par dubbio le debba competere. 
(Bene 

Alla Camera piacque accogliere la proposta del 
Presidente del Consiglio, che gli è grato di rin- 
graziare anche per lo benovoli espressioni per lui 
usato. 

< Riprendo l'antico posto, oggi, mentre lo sguar 
do della nazione è a noi rivolto, mentre essa at- 
tende da noi opera saggia e proficua. (Vivissime 
approvazioni. L'on. Nicotera ride ironicamente.) 

< A raggiungero l'intento basterà cho vogliate 
ispirarvi a quell'alto patriottismo di cui, anche 
nelle più difficili circostanze sapeste dare le più 
luminose prove; e gioverà non poco che ritorni ad 
aleggiaro in questa Aula quello spirito di modera» 
zione e di concordia che per sì gran tempo fa il 
vanto e l’onore del Parlamento Italiano. (Benissi- 
mo! Bravo !) 

< So dedicandomi a Voi ed ai Vostri lavori po- 
trò contribuire al conseguimento del desiderato in- 
tento, avrò ottenuto il compenso che sopra ogni 
altro è da me ambito. » (Tutti applaudono, tranne 
l'on. Nicotera.) 


F' comunicata una domani 
Von. Centi per duello, 


Relazione € progetti. 


CAVALLETTO presenta la relazione sul disegno 
per la concessione di una Jotteria nazionalo alla 
città di Vittorio. 

PELLOUX: un progetto per modificare quello 
del 4 maggio di maggiori spese militari. 

BRIN: un progetto per autorizzare il governo a 
mettere provvisoriamente în vigore le convenzioni 
di commercio e navigazione colla Spagna. 

Si procede alla votazione pei Commissari del bi- 
lancio e pei trattati. 

. Per Napoli e per Genova. 

DI SAN DONATO. Propone che il progetto per 
Napoli sia discusso in una seduta pomeridiana. 

BETTOLO. Chiede si discata il progetto della 
lotteria per l'Esposizione di Genova. 

Si provvederà. 

Trattato colla Svizzera. 

RANDACCIO (relatore). Ritiene eccessive lo 
censure fatte, sebbene egli non ritenga il trattato 
soverchiamente vantaggioso. Dimostra che la parte 
dei filati non è per nulla disastrosa, 

Confida nel Governo per la conchiusione del car- 
tello doganale, che deve considerarsi parte inte- 
granto del trattato, 

LACAVA. Invita gli avversari dol trattato ad 
osservare che le convenzioni commerciali sono 
della stessa natura delle transazioni, le quali non 
possono soddisfare interamente aleuna delle parti 
contraenti, e che inoltre vanno considerate e gi 
dicato in relazione al tempo in cui vengono st 
plate. 

Per quest'ultima ragione, non si può paragona- 
ro il trattato 1889 con quello del 1892, perchè di 
verse lo circostanze di fatto e di diritto, nelle 
quali i duo trattati vennero conchiusi. Raccoman- 
da l'approvazione del trattato. 

Esaurita la discussione, il trattato viene votato 
a serutinio segreto. 


Esercizio provvisorio. 


GIOLITTI (attenzione). Presenta il progetto ri- 
guardante l'esercizio provvisorio per sei mesi del 
bilancio 1892-98, chiedendone l'urgenza e doman- 
dando che venga esaminato dalla Commissione del 
bilancio. (Accordato). 


La clausola pei vini. 

GARELLI (attenzione). Difende il disegno di log- 
g®, dichiarando di riconoscera nella riduzione del 
dazio sui vini un aiuto efficace alla loro esporta» 
zione, senza pericolo di grave conrorrenza di vini 
esteri sul mercato interno. 

Confuta le argomentazioni del relatore, on. Sa- 
porito, esponendo dati statistici, osservazioni, re- 
lazioni in proposito e deducendone essere già Ia 
esportazione dei vini italiani superiore a quella 
austriaca, 

Mette in evidenza le qualità dei vini italiani, ec- 
cellenti per l’osportazione, e che potranno soste- 
nere la lotta della concorrenza anche nei paesi nei 
quali si fa uso della birra. 

Combatte il protezionismo esagerato ora tanto 
in voga, il quale già in Francia produce i suoi 
perniciosi effetti. (Bene). 

Voci. E' vero! 

GARELLI. Dimostra poi come i nostri vini co- 
muni, anche nel caso che la Spagna non si accor- 
di colla Francia, non dovranno mai temere la con- 
correnza dei vini spagnuoli, ed aggiungo che lo 
condizioni del mercato austro-ungarico sono tali, 
che ha un bisogno assoluto dei nostri vini: perciò 
non crede giustificati i timori di una parte della 
Commissione. = 

Conchiude invitando il governo ad applicare, 
senz'altro, la clausola del protocollo finale annessa 
al trattato di commercio con l'Austria-Ungheria. 
(Vivissimo approvazioni. Applausi). 

BRUNETTI parla nello stesso senso @ viene 
allo medesimo conolusioni. 

A domani il seguito della discussione. 
Potazione del trattato cola Svizzera. 
Vot, 325 — Fav. 281 — Contr. di, 

Approvato. 

BONACCI (guardasigilli) si riserva di rispondo» 
ro in seguito ad una iuterrogazione doll’on. Villa 
sul riconoscimento giuridico di alcune Società di 
mutuo soccorso. 

La seduta è tolta allo 6 Si — Domani seduta 
allo ore 2. 


procedere contro 


Statistica giudiziaria 


ha inaugurato n 
statistica giudiziaria nel palazzo 
Egli ha salutato gli onorevoli membri della Com: 


Triformato dal presidente dello 
«della Commissione per la insufficienza dei } 
l'on. Bonaoci ha dichiarsto che è in grado di ae‘ (6) 
prc n tn i mt 

È cin) 
mò intendimento di prendere accordi col coller@ bit: 

‘agr. © comm. per trovare i fondi necessa, Ù 
mettendo anche di mettere a disposisione della! 
Commissione, qualora non si trovassero sufficienti | ‘‘( 
mezzi pecunisri, alcuni funzionari, aociooché il le 
voro della sthedo individuali proceda di pari passo ©] 
con quello dei registri. 

Il presidente della Commissione, on. sen. Mes- ci 
sedaglia, ha ringraziato con afettuose parole.il .‘#° 
ministro de' benevoli intendimenti, ed ha promesso ) @i 
che la Commissione continuerà con zelo ed amor. 
l’opera intrapresa. 


———re—&ÉÉÉizii 
Credito, industria, commercio = 
4 4 do 

La settimana scorsa, tranne un po' di reazione |‘ 
sull'italiano, non ha presentato alcuna variazione “ 
di tendenza e di indirizzo in confronto alla setti. 
mana precedente. 

L' abbondanza reale © straordinaria di capital 
disponibili che c'è sul mercato enropeo, per ‘quel 
complesso di cause, non tutte liete, cui abbiam 
più volte accennato, non solo mantiene la fermez: 
za, ma imprime forza al movimento dei corsi, 

Si aggiunga che lo notizie dall'America del Sud, 
dove sono ancora impegnati molti capitali sui quali 
non c'era molto da sperare, continuano a miglio- 
rare e d'altra parte il modus vivendi adottato trà 
la Spagna e la Francia ha giovato moltissimo a 
rialzare il morale dei capitali impegnati nelle ren- 
dite spagnuole. È 

Anche i valori portoghesi hanno ripreso un po" 

di considerazione, e siccome un accordo tra il go- ‘ 
verno e i creditori è allo stato delle traitative que- | 
stione del più o del meno, ne consegue che il 
mercato, un po'sollevato da quel blocco di titoli 
incerti che pesava sul mercato generale, non può 
che migliorare moralmente, mentre materialmen- 
te è selciato di milioni esuberanti. 

Londra e Berlino non offrono grande anitga: 
zione d'affari, ma il denaro è sempre a mitisalane 
condizioni e la corrente monetaria assai favorevole, 

Mercato ilaliano. 

Le nostre piazze erano talmente avviate al riale 

zo, che non hanno risentito affatto alcuna conse« 


guenza della crisi, dell'acuto dissidio parlamenta- 

re e degli attriti del nostro mondo politico. Han- 

no prosegnito a filare imperterrite sulla grande 

via del rialzo e dopo una breve sosta per mette- 

re a posto la liquidazione di maggio, hanno ieri 
ipresa la corsa, tanto per la rendita, quanto e 
fù ancora pei valori. 

Noi, come capiranno i lettori, non possiamo che 
vedere con soddisfazione questo risveglio del n 
stro mercato, dopo un lungo periodo di depres- 
sione esagerata, ma ci sembra che si corra un 
po’ troppo, ossia troppo rapidamente. Un nuovo 
periodo di prostrazione, che è sempre inevitabile 
quendo i movimenti sono a base di speculazione 
con limitato concorso dei capitali, sarebbe danno» 
sissimo. 

Non vogliamo metterei in questo momento a 
misurare il grado, ossia il corso approssimativa» 
mente vero di ciascuno dei valori: ma dato 
che i prezzi attuali non siano esagerati, lo diven- 
tano spingendo il movimento all'alta pressione in 
cui fu spinto durante tuito il mese di maggio. 

Il passaggio dalle buone casse alle leggere del- 
la speculazione può produrre gravi spostamenti. _ ‘— 

E tanto più è raccomandabile la calma e lapru= 
denza, inquantochè, tranne il vantaggio che per 
riflesso si ha dallo splendido andamento del mer- 
cato estero, nulla d'importante è avvenuto in Ita- 
lia nelle varie aziende finanziarie e industriali da 
giustificare una campagna di rialzo eccessivo. 

La rendita e i valori ferroviari sono i soli, se 
condo noi, che non soffrano di esagerazione. 

* Il cambio si mantiene sul 3 per 0/0 e accenna 
piuttosto a diminuire. 

Le condizioni ottime nelle quali l'on. Luzzatti, 
tanto vilipeso dai suoi, ha lasciato il Tesoro han- 
no influito favorevolmente e sul cambio e per un 
migliore apprezzamento all'estero delle nostre con- 
dizioni finenziarie, nonostante le predizioni di fal- 
limento che ogni giorno ci regalano per conforta 
i giornali francesi. 

Mercalo francese. 

La riduzione di sconto da 3 a 2 e 112 della 

banca di Francia ha fatto aumentare il portafoglia 


di 30 milioni e la riserva metallica segna pure un 
nuovo affiusso di 15 milioni. 

La tendenza del mercato è sempre delle mi- 
gliori, sebbene gli affari siano piuttosto limitati. 
Tuttavia il mese di maggio ha segnato, in con- 
fronto ai precedenti, una d:screta animazione. 

Mercato inglese. 

Un altro aumento di mezzo milione di sterline 
fa salire la riserva a 16 milioni e mezzo colla pro» _ © 
porzione agli impegni del 44 e 11? per cento —. 
che val quanto dire una situazione delle migliori 
e tale da fronteggiare qualunque eventualità, 

L'Economist di Londra va oltre e calcolando 
gui ritorni d' oro dalla Scozia, prevede che. la si-! 
tuazione della Banca diventerà anche più forte, 
sicchè lo sconto sul mercato libero non riuseirà 
per un discreto tempo a superare l'uno per 0]0. 


Banca Nazionale 531,888,073 
Banco di Napoli 233,681,945 
Banca Naz. ina 90,146,929 
Banca Romana 

Banco di Sicilia 

Banca T. di Credi! 


In confronto alla'decade precedente la cirtola. : 
lazione twtale presenta una Giminusione di 17 
lioni: la riserva metallica un.aumento, degno di 
nota, di 11 milioni. 


gizioni a favore dei sotto indicati agenti delle f 
rovie Mediterranee pel concorso da essi 
alla scoperta di contrabbando, quasi. tutto di i 


È 
i 
È 


Ministero d'agricoltura - (Direzione generale delle 
miniere), Roma, 

Azionda solfifera « Italia >, Sassoferrato (Marche), 

Tedeschi ing. V. e C., Torino, 


Medaglie d’oro. — 
Cavalletti, direttore Azionda solfifera « Italia >, 
Sassoferrato 
Sapio Orlando Angelo, Naro. 
Marano Pietro, Alonso e Consoli, Catania. 
Fiorentino, direttore della solfara Virdilio 
Gil Roberto, Palermo. 
Società miniere, Muntecatini. 
Paparella Donato, Chieti. 
Della Casa Nicola, Bavenò. 
Levi Marco, Napoli. 
Tenoroni e Bombara, Palermo. 
Ven uri David © figlio, Bologna. 
Giludi è C., Bari-Paletmo. 
Bocietà anonima calci e comenti, Casale Monferrato, 
Società italisna cementi e calci idrauliche, Bergamo, 
Biglino A., Milano. 
Fornara, ‘Torino. 
Podestà G., Torino. 
Società alti forni, Terni. 
Stabilimento e acque termali Monte Misericordia. 
Id. id. Salsomaggiore. 
Td. id. Ischia. 
Id. id. Santa Caterin 
Medaglie d'argento. 
Scalla ing. Luigi, Palermo. 
Bonarriva ing. A. e C., Bologna. 
Porresu Luigi, Roma. 
R. Fabbrica carbone stellato, Roma. 
Roux Anselmo, Gonnesa (Iglesias). 
Società Sicula dell'asfalto siciliano, Palermo. 
Zenone Soave, Vicenza. 
Giordano dott. Alfonso, Lercara. 

Società licenziati della Scuola minerarie, Onlta- 
nissetta. 
Mascitelli, Napoli. 
Triscornia Paolo, Carrara. 

Welton, Carrara. 

Fabbrica cementi Ligure Lombarda Genova-Milano. 
Gnelli e C. Bologna. 

Perroni ing. Garibaldi, Messina. 

Società Anonima calci e cementi, Reggio Emilia. 
Società generale ligniti italiane, Roma, 
Tagliacozzo A. e C., Roma, 

Lavelli © C., Milano. 

Mout Louis E., Milano, 

Cerruti A., Brolo. 

Guggi Giuseppe, Milano, 

Nathanson Dachè © C., Torre Annunziata, 
Petrassi Attilio, Milano. 

Vanzetti, Sagramoro e C., Milano, 

Dafour è Bruszo, Genova. 

Carmine De Luca, Napoli. 

Doux Fdoafdo, Torino. 

Società termo-minerale Acqui-PràS. Didier. 
Corazza Giacomo, Tabiano. 

Stabilimenti Levico-Rabbi-Peio. 

Grotta Giusti, Monsummano. 

Bianchi Francesco, Barcellona (Sicilia). 
Acqua minerale di Sales. 

Municipio di Bergamo, Trescorre. 
Palazzolo fratel'i, S. Pellegrino. 
St.bilimento Chistamone, Napoli. 

Acanfora 0 Cuomo, Castellamare di Stabia. 
Fervis cav. Guglielmo. 


————r—r———__ 


Note bibliografiche 


Le due Bealrici, romanzo di Anton Giu- 
lio Barrili, (Milano, Treves). 

E' un romanzo storico, che si può dira di attua- 
lità, perchè tocca la vita di Cristoforo Colombo. 
Dì Barrili ne ha fatto un lavoro che può gareg- 
giare colle opere di Walter Scott. 

Il racconto è molto drammatico ; il Secolo XV 
rivive in piena Corte di Spagna. Tutti i tentativi 
del grande genovese per ottenero le caravelle 
che lo condurranno alli scoperta del nuovo mon- 
do, sono narrrati in modo tale che appassionano, 
e si congiungono alla guerra contro î Mori, è 
agli amori di Colombo con Beatrice Henriquer e 
con Beatrice duchessa di Moya, E' un romanzo co- 
lombiano che avrà grandissimo successo. 

Gli Spagnoli del 1886 — Dramma di 
Tommaso Rice 

Su questo nuovo lavoro del giovane scrittore 
napoletano, l'illustre filosofo Marco Wahltuch così 
pronuuziavasi: « Non posso a meno di testimo- 
niare la graditissima emozione che mi procuraro- 
no i protagonisti del dramma, nonchè l'intreccio 
ivî svolto con destrezza magistrale. Affermo senza 
alcun movente adulatorio, che, a mio giudizio 
questo scenico lavoro dell’egregio Riccio è riusci 
to con tatto, perizia ed accuratezza mirabili, laon- 
de merita l'accesso ad uno dei principali agoni tea- 
trali. > 

Dopo questo autorevole e lusinghiero giudizio, 
suguriamo all'autore di trovare un capocomico che 
voglia tentare l'esperimento seenico, che confermi 
le buone impressioni prodotte dalla lettura del suo 
dramma, 

Decadenza, romanzo di Luigi Gualdo (Mi- 
lano, Treves) 

La scena di Decadenza si svolge a Milano, a 
Roma, ad Aix-les-Bains, a Nizza. Gli ambienti so- 
no ritratti con precisione fotografica. 

La vita elegante o la vita aristocr 
presentate con verità 0 finezza. 

Del pari il piccolo mondo parlamentare che 
lica nella capitale. Sopratutto bella è la descrizio- 
ne della Società cosmopolita che si aggira nei luo- 
ghi di bagni e di giuoco. 

Decadenza sarà letto con curiosità peri ritratti 
e profili dal vero che ne formano un documento 


sono rap- 


di poclici, di Pietro Mastri — 
Roma, Fratelli Bocca — Elegante edizione L. 1. 

AT buon operato, sestino — Pisa, tipo- 
grafia F. Mariotti — L.1. 

Edizioni Perimo — Coi tipi dello Stabili 
mento Perino si è pubblicato il 1° volumetto della 
microscopica biblioteca romantica Il Buon Roman- 
tiere contenente: Il sorriso della Vergine di P. Fi- 
val. Questa nuova © interessante pubblicazione che 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Torino, 80, ore 14,10. 


che avranno luogo in Val d'Aosta, a cui 


o- 
ranno parte i reggimenti 59%, 60%, 78° e 74° di fan- 
teria, sette battaglioni di alpini, una batteria da 

| montagna ed uno squadrone di Lodi oavalleria. 
Il primo attacco che si farà fra Col du. Mont o 
Courmayer avrà principio il 2 agosto. Una brigata, 
rappresentante il partito nemico, s'impossesserà di 
Valgrisanche, scenderà fino a Livrogne respingen- 


do sempre la brigata rappresentante il partito ne- 
zionale, e si spingerà per la valle principale fino 


al forte di Bard, di cni attaccherà la posizione, I 


battaglioni alpini © la batteria di montagna, da 
Valgrisanche, scendendo man mano per le valli la- 
terali, proteggeraono la ritirata con piccole scara- 
mucce, finché, scendendo per Champorcher, si uni- 
ranno al partito nazionale, che respingerà il nemico. 

Terminerà una grande rivista fra Chitillon e 
Verrés. 

— All'insugurazione del monumento ai caduti 
di Crimea, la R. marina, per ordine del ministero, 
sarà rappresentata dall'ammiraglio Di Sambuy e 
dagli ufficiali superiori Feccarotta, Cuniberti, Boc- 
ca, Cappuccio e Rebaudi. 

Carta 

Genova, 80, ore 12,10 — Ebbe luogo il ban- 
ghetto di 80 coperti, offerto dalla Società Colombo 
alle autorità ed alla Giuria del Concorso ginna- 
stico, 

Focero applauditi brindisi il presidente Oberti, 
l'assessore Cambiaso, Parisi, presidente della _Y' 
derazione ginnastica, il colonnello Duce, presiden- 
te della Giuria, ed 


Spezia, 30, ore 15,30 — Accompagnato dal- 
l’aiutante di campo, è arrivato il generale Pal- 
lanca, il quale si tratterrà qui alcuni giorni per 
ispezionare le fortificazioni 

Firenze, 30, ore 16,20 — Si sono fatti so- 
lenni funerali al prof. Cesare Federici, illustre cli- 
nico, di fama universale, morto ieri mattina vit- 
tima di una terribile malattia, 

Il Federici era nato a Fano nel 1838, e dopo 
aver professato per 24 anni nell'Università di Ca- 
merino e in quelle di Palermo, era stato nomi- 
nato titolare della clinica del nostro istituto di 
Studi superiori. 

L'illustre estinto lascia un copioso 6 profondo 
materiale scientifico, 

San Remo, 30, ore 17,50 — Il signor Zef- 
firino Bottini, nativo di qui, morto testò a Geno- 
va, ha lasciato il suo intero patrimonio al nostro 
asilo infantile. 

Il patrimonio ascende ad oltre 800 mila lire. 


Napoli, 30, ore 17,18 — Il municipio presto 
delibererà che si dia onorata sepoltura ai’ resti 
mortali di Francesco De San 

Ne era tempo!... 

— Si afferma imminente lo scioglimeuto di una 
fra lo più cospicue istituzioni cittadino di pubbli- 
ca beneficenza, 

— Si vocifera siano insorti dissensi fra gli a: 
mici dell'on, Nicotere 

Vicenza, 30, ore 16,50 — Ebbe luogo il con- 
gresso provinciale ginnastico, 

Intervennero circa 40) ginnasti e la Società Bo- 
nedetto Cairoli di Verona. 

Innunzi alle autorità civi 
fecero dei bellissimi esercizi, 

La città è imbandierata © fostante. 

se 

Rovigo, 30, ore Il prefetto ha i 
detto le elezioni amministrative pei mandamenti 
di Ariano, Lendiaara, Leona © Andria il9 giagno; 
pei mandamenti di Rovigo e Occhiobello i! 17 lu- 
glio, e pei mandamenti di Massa Superiore, Badia 
© Crespino il 24 luglio. 


e militari i ginnasti 


L'esposizione medico-igienica di Milano. 


Milano, 30, ore 16,15 — Stamane alla ore 10 
negli ampi locali del Museo Civico si inaugurò la 
nuova mostra medico-igienica. 

Vi sono intervenuti il prefetto, le autorità, gli 
on. senatori Negri ed Ottolenghi, una cinquantina 
di medici, e molte belle, elegantissime signore. 

Il presidente del Comitato, dott. Vincenti, fece 
il discorso insugurale, 

Iudi il prefetto inneggiò allo scopo della mostra, 
dichiarandola aperta in nome del governo. 

Alla mostra partecipano duecento espositori con 
preparati medicinali, off: di specialità in m 
teriale d'ingegneria medica e in materiale ospita- 
liero e ferrì chirurgici, 

Bellissima è la sezione del sottocomitato della 
Croce Rossa. 

Interessante una raccolta di pubblicazioni scien- 
tifiche. 

Le autorità egli invitati visitarono poscia le sale. 
Teatri ed Arte 
Drammatica. — Il pubblicista Ulisse Cer- 
menati, autore di un dramma Due vendette, ap- 
Pplaudito in parecchi teatri d'Italia, ha terminato 
un suo nuovo lavoro, dal titolo Otello moderno. 

— Al Theatre d’Aj plication hanno avuto buon 
successo Pour un Ver dei signori Maurizio 
Froyer e Alexis Noel e la Duchesse Putiphar, 
farsa romautica in due atti in versi del signor 
Luigi Artus. 

— Il Figaro annunzia uns rappresentazione as- 
sai piccante di una commedia inedita, di cui è 
autrice la duchessa di Uzès. 

La rappresentazione avrà luogo presso la signo- 
rs Hochon. 

Lirica. — Ls nuova opera buffa Il governa 
tore di Tours, musica di Carlo Reinecke, libretto 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servisto) 


Poco alcune notisie 
ottenute da fonte attendibile sulle grandi manovre 


i ottimamente sotto l’eccel- 
i fono dd mastro Masimiiano vga Wei: 
canzoni, ballabili ecc, di com 
jati, olsodosi fd inglesi del XV e XVI 
tra cui La villanella di La sere 


la ta à 

— Alice Barbi, cantante di camera, ha-dato un 
applauditissimo coneerto a Vienna. 

Arte. — Il museo di Cristiania ha comprato 
il quadro del pittore I. F. Raffielli, ln _« Route 
ensoleillée » ora esposto al Salon del Campo di 
Marte a Parigi. ; 

— Il 26 corrente è stato solennemente inaugu- 
rsto a Lipsia il grandioso monumento in bronzo 
al grande musicista Felico Mendelssohn-Barhold 
Il monumento è bell'opera dello scultore Werni 
Stein. 

Varie. — La prima Camera del tribunale ci- 
vile di Parigi ha pronunziato il divorzio tre 
gmor Lippmann e la signora Lippmann, fig! 
Alessandro Damas. 


i e RSA 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDO 


Le inondazioni agli Stati Uniti. 

Telegrafano da Little-Rock (Arkansas) che il 
Mississipi non forma più che un vasto lago. 

Arkansas-City è totalmente sommersa 6 non si 
vede che il tetto delle case, 

Non si conosce ancora nè il numero dei morti, 
nè la cifra delle pordite. 

Il fiume continua a salire. 

Le inondazioni dei fiumi San Francisco e White 
hanno cagionato dei grandi danni. 

Diecimila persone sono ora senza tetto. Trenta- 
due sono morte. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


MARTEDI”, 81 maggio 1892 — S. Petronilla. 


Leva il sole alle oro 4.19 m. — Tramonta allo 7.27 a. 
Leva la luna allo ore 925 m. — Tramonta allo 11.60 3. 


BOLLETTINO METEORICO 
30 Maggio 1899. 


Europa pressione alquanto bassa Noi 

altrove. Mullagmoro 154; Baviera 768, 

24 ore : barometro quasi stazionario, qualche tem- 
porale con pioggie stazioni medio Appennino ; venti intor= 
no ponento deboli. 

Temperatura diminuita Centro. 

Stamane sereno estremo Nord 6 Bud, nuvoloso altrove; 
venti deboli specialmente quarto quadrante. Barometro 764 
alto Adriatico ; 786 verganto tirronico e Bicilia; 161 Porto- 
torres. Maro calmo, 

Probabilità : venti deboli specialmente intorno pont 
gielo sereno, qualche leggero temporale vallo padana 6 
lungo Appennino centrale. 


piuttosto 


GUIDA DEL FORESTIERK. 
niartocdì - Gal Musei Borghese, Villa 
Borghese dalle 1 alla 4 por rosso L. 1 
perini da mezzogiorno allo 


lazzo dei Cesari, Termo di Tito, Terme di 
e 1. 

Cstacombe di 8. Agnese, fuori di 
mentana, quello di 8. Calisto è 8. 
8. Schastiano dalle 9 alle 5, 
di giorni festivi. 


orta Pia nella via No- 
jobastiano fuori porta 
eccotinato le ore pomeridiane 


) 
iovedì © domenica. 
ne Artistico Indtstrinte, 85, piazza di Bpagna. 
ogni giorno dalle ore 1 alle & pom, 


BIBLIOTECHE - Alessan 


Vittorio Emanuele dall 


lo 3 dalle 7 allo 10 - Santa Coei- 
lia dalle 9 ant. alle 8 pora. 


STATO CIVILE 
Nati è morti denunelati il giorno 97 e 28 Maggio 1892. 
Mat! 56 compresi 4 nati morti 
Morti 45 dei quali 15 sotto i 7 anni 
morti 

Perino Gio. Batt. fu Domenico, Favria, 66, coniug. 
Gorsini Giuditta fu Stefano, Pistoia, 60, nubile 
Mencueci Teresa di Domenico, Roma, 8, id. 
Baldani Giuseppe fu Marco, Pennabilli, 57, coniug. 
Perri Antonia fu Benedetta, Firenze, 16, nubile 
Gatti Angelo fu Giovanni, Roma, 3), coniug. 
Mariani Crispuido fu Leopold, Todi, 4, id 
Piovani Domenico fu Domenico, Tolfa, %4, celibe 
Ginocchi Giactata fu Nicola, Roma, 57, nubile 
De Paolis Alessio fa Ginsoppe, id., 56, coniug. 
Zama Lulsa fu Giuseppe, id., 39, id. 
Lereti Giacomo di Vincenzo, %8, celibe 
Amoroso Ernesto di Giovanni, Lecce, 8 
Calosi Teresa fu Paolo, Velletci, 45, nub le 
Fioravanti Giuseppa fu Francesco, Anagni, 60, nubile 
Rampichini Alessandro fu Domenico, Pievetoriua, 4i, con. 
Catti Ulderico fu Giuseppe, Gorgonzola, 53, id. 
Cuccovilli Letizia fu Giuseppe, Lugano, 59. ved. 
Pontani Amalia fa Francesco, Roma, 17, nubile 
Cardinali Maria di Domenico, Ascoli, 59, id. 
D'Arcangeli Elvira di Salvatore, Roma, 86, coniug.. 
De Andreis Anna fu Luigi, id., , ved. 
ci cento, Valcimarra, 
Maxwell Enrico, Inghilterra, 65, ved. 
Calisti Giustina (i Vine , Soriano nel Cimino, 
Pantano Maria di Giovanni, Roma, 9, pubile 
Zartati Pazienza fu Leone, id., 75, vel. 
Antonetti Cesare di Luigi, id., 20, celibe 
Moroni Giuseppe fu Giovanni, Cremona, s8, ià. 
Capannelli Pietro di Salvatore, Roma, 1î, i 
Arzîlli Lueia fu Vincenzo, Soriano nel Cimino, 52, coniug. 
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MATRIMONI del 27 MAGGIO, 


Ferrari Luigi, possidente, con Marzi Maria 


INDOVINELLO. 


Quando c'era una vocale 
Avevi, una città meridionale. 


D 28 corrente ha cessato di vivere in Penna 
8, Giovanni (Macerata) 

GUALTIERO MARIGNANI 
che tenne per-tanti anni con grande onestà ed o- 
porosità la farmacia di Sen Carlo al Corso. = 

Esperto nella pratica. pro le, fornito di 
ottime doti personali, di prinoipii liberali, prose 
sempre parte attiva sebbene modesta agli affari 
pubblici della capitale portandovi sempre la nota 
della riflessione e della rettitudine. 

Ritiratosi dalla professione coi figli nella natia 
terra da qualche anno, egli è morto, dopo breve 
malattia, circondato dall'affetto dei suoi e lascian- 
do di sò il migliore ricordo nei numerosi amici. 


La famiglia del compianto cav. Alessio Ie 
Paolis, esprime i sensi della più viva gratitu- 
dino all’ Associazione artistica internazionale, e a 
tutte quelle persone che interessandosi alla gra- 
vissima sventura, resero onori al povero estinto, 
ed a lei prodigarono assistenza e conforto. 


AZIO) 
Corriere DI Roma 


Roma, 30 maggio. 

La seconda festa dei fiori non ha corrisposto al- 
l'aspettativa. 

Il concorso del pubblico, l'animazione sono stati 
minori della festa precedente; assai minore il nu- 
mero delle vetture e scarsissimi gli equipaggi ad- 
dobbati. 

Fra questi degni di nota soltanto quelli del fio- 
raio signor Maron, del colonnello Jaracewschy, 
della principessa di Venosa e del conte Primoli. 

Alla festa sono intervenuti in due vetture i 
principi ed i principini indiani, che erano og- 
getto della curiosità generale. 

L’addobbo del piazzale di Siena era il solito; in 
più notavasi una grande tenda circolare al centro 
con servizio di duffet. 

Alle 5 pochissima era la gente intervenuta e 
poche le vetture. 

Un po' d'animazione s'ebbe dopo le 5 1)? all'ar- 
rivo di S. M. la Regina, salutata dagli applausi 
della folla e dall'inno reale suonato da sei mu- 
siche, 

La carrozza di Sua Maestà era veramente bella, 
coperta di fiori sceltissimi, artisticamente disposti 
da per tutto; sulle ruote, sul soffietto, sui fini- 
menti dei cavalli; predominavano rose multicolori 
e margherite. 

Accompagnavano Sua Maestà la principessa Pal- 
lavicini ed ‘il marchese Guiccioli. La Regina ve- 
stiva una elegantissima toilettes bianco rosa ed 
aveva un cappello di paglia di Firenze guernito 
di rose the e rosa che le si adattava mirabilmente. 

Al passaggio della carrozza reale avanti le ti 
bune riservate semi-vuote, s'è avuto un tentativo 
di battaglia di fiori; dico tentativo perchè quasi 
nessuno se n'è accorto. 

Gli studenti si sforzavano a tener vivo il brio, 
dall'alto di due carri coperti di verdura, entro i 
quali erano pastorelli d’Arcadia d'ambo i sessi che 
lanciavan fiori, ma lo squallore ha predominato 
sempre. Debbo proprio credere che Roma non sia 
terreno propizio per una vera e propria festa dei 
fiori? 

Verso il tramonto, l'animazione era alquanto in 
rialzo ed il piazzale presentava un bel colpo d'oc- 
chio, non paragonabile però, allo spettacolo ori- 
ginalmente splendido che s'è ammirato lunedì 
scorso. 

Alle 6 12 si fece la premiazione alle poche car- 
rozze adobbate. 

Il primo premio fu conferito a S. M. la Regina; 
il secondo fa dato al fioraio Maron, i tre ricordi 
artistici (tre tavolozze dipinte da Cavi) toccarono al 
colonnello Jaracewschy, alla principessa Venosa, 
ed al conte Primoli. 

Non posso tacere a proposito dei premi un’ os- 
servazione che dovrebbe pure avere la sua im- 
portanza. Dico che non so spiegarmi come si sia 
ritenuto ben fatto classificare la carrozza di Sua 
Maestà fra le concorrenti ni premi. Non pare al 
Comitato che — a parte la intenzione ottima e 
certamente ispirata alla massima deferenza verso 
l'Augusta signora — il solo fatto di ritenere Sua 
Maestà partecipante alla gara dei premi, potesse 
determinare qualche sorpresa sgradita ? 

l’er esempio: dato il caso che vi fosse stata una 
carrozza più ricca, se non più indovinata, di quel- 
la della Regina, come se la sarebbe cavata il Co- 
mitato ? 

La Regina d'Italia — almeno credo io — par- 
tecipa a queste feste per portare in favore della 
benefeenza pubblica, il prezioso concorso della sua 
presenza, ispiratrice di tutte le cose buone e ge- 
nerose; ma occorre sopratutto avere i debiti ri- 


guardi e non porre l’augusta signora in condizio» 


*“” 


ni imbarazzanti. 


basta l'annuncio — suonò il quartetto Pellis- 


Jo non ho voglia, nè tempo, nè spazio, a que- 
st’ora, di sciupare con la mia miserabile prosa, 
tutta quella delizia inesprimibile che mi è rimasta 
qui nella fantasia, nella memoria, nell'anima: 80 
questo, che a dire l» finezze. di interpretazione 
del quartetto, la passionale efficacia del signor Pel- 
lissitr come solista; la sovrana dolcezza del bel 
canto italiano di Mattia Battistini e la purezza, lo 
splendore della voce di Enrichetta Darelée, non 
basterebbe una colonna del giornale. 

Voglio però accennare alla romanza della 
norah, sospirata dal Battistini, come forse non si 
sente più sul palcoscenico; a due romanze da ca- 
mera di bella fattura e di spunto felice, Lontan 
«a te, del maestro Dipietro, è La perla del dolo- 
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È il valtzer gounodiano? Altra e più viva sor- 
presa. Giacchè chi ricordava la forte. artista so. 
prano drammatico, pieno, sfogato del Costanzi, non 
poteva mai supporre che in quell'ugola vi fossero 
tali tesori di mezza voce, di snellezza, d'estensio. 
ne, di virtuosità ammirabile. La cadenza sbalor: 
ditiva del valtzer e come l'emette la Darclòe ap. 
parve una cosa non superabile da nessuna can: 
tante. 

Signorina Darelée, quando un pubblico come 
quello di ieri sera — pubblico d'artisti e di buon: 
gustai autentici — vi saluta con quegli scoppi di 
ammirazione entusiastica che si son levati intorno 
a voi, vaghissima donna e singolare ar.ista, avcte 
il diritto di essere orgogliosa di voi stessa, 

Perchè ormai la méta è raggiunta! 

Boretti, 
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FABBRICA RORA\Nkx 


DI AGGLOMERATI DI CARBONE FOSSILE 


Via Flaminia, 140, ROMA. 


—_ Ferri 


Cronaca Di RomA 


Temper: tura di ieri. — Dall'osservato- 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 97,9 — minimo 16,5. 

Per il corpo dei vigili — Il Sindsco, e 
l'assessore De Angelis si recheranno quanto pri- 
ma a Milano e Torino, e in alcune altre città 
dell'Alta Italia per studiare da vicino la organiz- 
zazione del Corpo dei vigili, allo scopo di poter 
coneretare le proposte da sottoporsi al Consiglio 
comunale sulla riforma del Corpo stesso, seconde 
i voti espressi dalla Commissione d' inchiesta, 

Pei contribuenti. — Notizie da tener sot 
t'oechio : 

Dal 1° al 10 giugno scade la tassa bestiame, 
ruolo suppletivo 1882, rata unica; 

Dal 10 al 18 giugno, oltre la terza rata delle 
imposte e tasse ordinarie scade la prima della tassa 
vetture e domestici, avvertendo che la seconda 
scadrà dal 10 al 18 dicembre; 

Dal 10 al 18 giugno scade la prima rata della 
sovraimposta fondiaria provinciale, con avvertenza 
che le altre tre rate di questa sopratassa hanno la 
scadenza delle rate ordinarie, cioè dal 10 al 182 
gosto, id. ottobre, id., dicembre. 

Dal 20 al 28 giugno scade la tassa speciale tiro 
a segno. Rata uni 

Servità mil — Tutti i proprietira 
interessati dei fondi circostanti per un raggio di 
un chilometro dal forte Prenestina dovranno tro- 
varsi alle ore 10 ant. del giorno 3 gi nella 
Casina del Genie militare alla gola del forte ne- 
zidetto, ove pure si troveranno un Delegato del 
Sindaco ed il Direttore del Genio militare per ad- 
divenire al piantamento dei termini lapidei di de- 
limitazione delle zone soggette a servità militari, 
Por Garibaldi. — Il Circolo Amedeo di 
Savoia, domenica 5, alle ore 3 pom., nel Teati 
Rossini, gentilmente concesso, commemorerà il 1 
anniversario della morte di G. Garibaldi. 

Parlerà in nome del Circolo l'on. deputato Galla 

Le associazioni monarchiche di Roma, che han: 
no ricevuto speciale invito, sono pregate di voler 
inviare la loro adesione alla sede del Circolo, via 
Cavour 266, e d'intervenire domenica alla com 
memorazione con le rispettive bandiere. 

— Il Consiglio direttivo della Società generale 
operaia Romana ha stabilito di commemorare il 
decennio delle morte di Garibaldi, con una confe 
renza da tenersi la sera del 2-giugno, alle 9, nellt 
sede sociale in via del Pantheon 57, p. 1°. 

Per la gita a Caprera — I dircitori 
dei giormali quotidiani di Roma, e i corrispon- 
denti di quelli di prov i quali intendano ap- 
profittare dei biglietti pel viaggio da Civitavee- 
chia a Caprera in occasione del X° anniversario 
della morte di Garibaldi, sono pregati ad iseri 
versi alla segreteria dell'Associazione della stame 
pa prima del mezzogiorno d'oggi e non di domm 
ni 1° giugno, come erroneamente venne indicato, 

pio d'illuminata carità — Gli 
infermi degli Ospedali ed Ospizi di Roma perdet: 
tero, colla morte testè avvenuta del generale in 
lese Maxwell, il loro più caldo benefattore. Egli 
institui una crociata in loro favore, per provve 
dere i mutilati degli apparecchi ortopedici in so- 
stituzione degli arti amputati. A tale scopo, setti* 
manalmente egli si recava nei varii Ospedali, e 
sopratutto a quello della Consolazione, ove ne è 
maggiore il numero, per ricetcarne i bisognosi. 

Gesta nobile opera fu da lui continuata per 
ben 18 anni con suo grave dispendio ed ammire- 
vole abnegazione. 

Le universali espressioni di rimpianto e gratita- 
dine, che raccogliemmo nelle sale di tutti î nostri 

li, accompagnino al cielo quol nobile spi- 
rito e auguriamoci che qualche animo generoso 
ne raccolga l'esempio. 

La Società dei viticoltori ha tenuta 
ieri la seconda seduta dell’ Assemblea generale e 
fu approvata li relazione tecnica fatta dal segre- 
tano cav. Cerletti. 

Fu quindi discussa una proposta del principe 
di Belmonte, circa la fondazione di un istituto per 
l'istruzione e l'educazione agraria dei figli dvi pro- 
prietari. 
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UNA PASSIONE 


Romanzo di CARLO MEROUVEL 


Esta era soddisfattissima, e si proponeva di fare 
miracoli per la sua festa. 

Tornata da Vichy, mia moglie era ritornata con 
entusiasmo alle sue care abitudini, tagliando corto 
alle espansioni troppo ingenue e troppo cordiali. 

Ma che mi importava ? 

Easa era felice, © io era certo di esserlo. 

— Mi date carta bianca ? — mi disse Angela. 

— Approvo fino da ora taîtociò che farete 1 — 
risposi allegramente. 

= Voi siete un marito modello ! 

Virginia gironzava attorno alla sala da pranzo. 

A un tratto, colto il momento opportuno, mi. si 
avvicinò per dirmi : 

— Il signor barone mi permette di domazidar: 
gli come è andato il colloquio? 


— Puo darsi che io abbia perorato un po' caloro- 
samente la causa di Firmino. Ma ora non so più 
che fargli. Si troverà un'altrà moglie. 

E senza voler prolungare quel discorso entrai 
nella sala da pranzo. 

Io ero tutto assorto nel pensiero del colloquio 
della sera. 

Avevamo un invito în casa dei Magny a Vil 
lers dove dovevamo passare la sera. 

Io addussi il pretesto di un malessere e lasciai 
andare Angela sola. 

Sapevo bene che essa non avrebbe rinunziato a 
un'occasione di divertirsi, reanche se io fossî sta- 
to if findi vita. 

Fino dalle otto mi misi a passeggiare nel parco. 

Ed è inutile dirvi con quanta impazienza aspet- 
tai l'istante convenuto. 

Annie fu esatta al convegno. 

Essa mi parve anche più bella del solito, elet- 
trizzato com'era dal suo amore. 

To la stringi sul mio cuore, e la condussi in un. 
piccolo padiglione, nascosto dagli alberi di ma- 
gmolie i cui fiori imbalsamavano l’aria. 

Ivi passài una delle ore più deliziose che mente 
‘umana possa desiderare. 

Di simili ore, si vivesse dieci_secoli, ci sì ricor- 
da sempre con ebbrezza, 

Una di esse basta nd illuminare un'esistenza. 

Ma pur troppo doveva avere funeste conseguen- 
no per me © per la sciagurata fanciulla 


Sire 


XIV. 


1 dado era tratto. 

To non insisterò a dirvi quello che avvenne in 
seguito. 

Le corse di Deauville avvennero senza incidenti 
particolari. 

Nel paese c'era un'incredibile affluenza. 

Tutte lo ville erano piene, locchè aveva portato 
per conseguenza uno scambio continuo di pranzi, 
di visite, di balli, di feste d'ogni natura. 

Io avevo fatto intendere ad»Annie la necessità 
del silenzio. 

Eà è inutile dire che trovai in lei la schiava 
sottomessa e discreta che io avevo indovinata, in- 
sieme ad un amante per ogni rispetto adorabile, 

Io prolungai quanto fu possibile il nostro sog- 
giorno a Hennequerille, dove avevo frequenti oc- 
casioni per rimanere solo al castello. 
Angela andò a passare otto giorni a Dieppe 
presso la sua amica, la contessa di Fontenay , e 
durante quegli otto giorni potei godere di una li- 
bertà quasi ‘assoluta. 

Nello stordimento di gioia che mi cagionava la 
relazione con Annie, ebbi il torto di non rimar- 
care certe occhiata espres.ive lanciatemi da Vir 
ginia. 

Non fu che molto più tardi che ni tornarono 
in mente. 2 
In quei giorni formavo mille progetti per l'av- 
venire. ò 


n fino del conti io era ricco, quasi. iero, è | 


senza la responsabilità morale e sociale dei figli. 

Quindi, che cosa poteva impedirmi di assicura 
re l'avvenire di un legame che allora mi pareva 
dovesse essere eterno ? 

Io sentivo che mi sarebbe ststo impossibile di- 
staccarmi da quella fanciulla e di abbandonarla 
alle incertezze della vita che aveva condotto fino 
a quel giorno. 

Essa era mia! 

E poteva permettere che ritornasse nel nulla 
una donna a cni dovevo le più felici ore della 
mia vita? 

Imperocchè debbo dirvi che mai avevo provato 
per una donna un sentimento così passionato. 

Non era amore quello che scutivb! Era adora. 
zione bella e buona, 

Nelle nostre intimità misteriose; essa aveva cer- 
te espressioni di una cost poetica semplicità che mi 
toccavano il cuore. - 

Sicura del mio affetto Annie si fece poco a po- 
co più ardita, e acquistò un flscino anche. mag- 
giore di prima, pur rimanendo, ‘come sempre, som- 
messa e modesta, 

Le assenze di Angvia, il suo bisogno di. movi- 
mento; le sue gite senza riposo ci. lasciavano fre 
quentissime occasioni di vederci. 

E poi, quand' anche non etavamiò' insiéme di 
fatto, eravamo insicine in ispirito, Î 

Tn ogni ora e in ogni luogo io pensavo a lei. 

To-m1i dicevo ehe ness dl 


—_____ì 
puto provvedere al pericolo, e preparare un asilo 
sicuro alla nostra felicità. 

Tutti i miei serupoli erano scomparsi. 

Aggiungerò che non mi spaventava nemmono 
Al pensiero della più critica eventualità che possa 
prevedere un innamorato. 

Anzi, il contrario! 

La previsione di quella possibile eventualità mi 
faceva sorridere, e mi dava una profonda sensa- 
zione di piacere. 

Annie non aveva nulla a temere. 

Essa non aveva parenti. di nessun genero, ed 
era perciò libera come l'aria. 

Francésca Cloarec, la sua matrina, in un mo- 
mento di bisogno, sarebbe stata la sua ancora dî 
salvezza. 

E già ponsava a costruire’ a Trogeît, în riva al 
mare, una bella casa solida e imponente, per na- 
scondervi il piccolo essere clio mi dovrebbe più 
tardi un nome e una fortuna. 

E' inutile che io vi dica che, di questi mici pro- 
getti, non parlavo con alcuno, neanche con Annie. 

Jo mi figuravo la sua sorpresa e l'egplosione del 
suo amore, il giorno in cui mi avrebbe confidato 
un avvenimento che .è il terrore di tutte le ra. 
giuze che th amante ha sedotte. 

Perciò, io’ era pieno di giofi, seriza rimpianti, 
senza rimorsi, tranquillo nel godimento di una fe- 
licità che nulla poteva turbare. i 


‘’ Angela mon tì accorgeva, © non poteva aécor-| 
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Un principe indiano artista — ie 
A. i Mabarata di Baroda 
bilimento Nelli, in via Luciano 
fermò una buon’ora, esaminando 
cendo acute osservazioni, e m ‘un cono- 
scitore non ordinario dell’arte della scoltura. 
Del resto, questo principe indiano non è la pri 
ma volta che capita in Italia. Nel 1887, per esem- 


po' il defunto Doi , 
il buono e colto imperatore del Brasile, poichè pari 
a lui ha vivissimo îl culto delle lettere e delle 
dello arti. i 

A proposito: i principi indiani sono partiti jeri 
sera per Milano. 

Tiro a segno. — Domani è convocata la Di- 
rezione prosinciale del Tiro a segno nazionale, 
specialmente per deliberare sui provvedimenti in 
ordine alla VII gara di Tiro a segno. 

reolo Nazionale domenica sera, per 

isura dei divertimenti della stagione, ebbe Îuo- 

ina festa schermistico-danzante, che ebbe esito 
felicissimo. 

Purono eseguiti sei assalti, di cui quattro bri 
Jantissimi, fra i dilettanti signori Gora e Palazzi, 
Burba e Sesimi, Verger e Cagiati, e due, ver 
mente magistrali, fra i maestri Guasti e Pessina, 
Sartori e Tagliapietra. Teneva la sbarra l'on. ba 


Un'allegra festa avrà luogo domenica pros- 
sima al Club dei canottieri del Tevere: il batte- 
simo di nuove imbarcazioni. 

Saranno madrine la duchessa Grazioli, la mar- 
chesa Marignoli, la duchessa Castani di Sermone- 
ta, Ja baronessa Lazzaroni ed altre dame del 
ristocrazia. 

Saggio ginmastico — Nella palestra al- 
VOrto botanico oggi alle 5 pom. le alunne delle 
scuole comunali daranno un saggio di ginnastica. 

Vi prenderanno parte 1300 alunne delle classi 
slementari superiori sotto la direzione delle rispet 

anti e del cav. Polaceo. 

icamo — Una rappresentanza della 
Pontificia A: ia dei nuovi Lineci, con a capo 
1 presidente sig. conte Ab. F. Castracane degli 
Antelminelli, veniva ieri l'altro ricevuto dal Papa, 
dl quale presentava i volumi delle Memorie e de 
ili Atti dell'Accademia medesima. 

— Furono pure ricevuti in udienza dal Papa il 
signor Silva Ferrào ambasciatore di Portogallo, 

‘compagnato dal proprio figlio ; il principe Don 
Clemente Rospigliosi e i monsignori Carlo Bona- 
iuti, vescovo di Montefeltro, e o 
ni, vescovo di Alatri, 

— Il Papa con biglietto in data di ieri ha no- 
minato monsignor Tancredi Fausti a consultore 

ale Inquisizione e dei S. Riti; mon- 
signor Luigi Tripepi a consultore della Romana 
Inquisizione ; e il rev. padre Pio da Langogne 
cappuccino a qualificatore della Inquisizione. 

— deri ha fatto ritorno da Subiaco il cardinale 
Luigi Macchi. 

Iffeonte de Loubat, ricco signore americano, 
si è recato a Corciano, per visitare la casa del de 
futo cardinale Rotelli, al quale era le; 
am 

Il conte de Loubat ha ordinato un busto in 
marmo del defunto porporato stabi 

‘nga collocato nella chiesa pre 
paese; 

Nella cappella Borghesiana della basilica di 
S. Maria Maggiore, ieri mattina è stata celebrata 

ne messa di S, Ferdinando, secondo la 
istitnzione fatta da Filippo III Re di Spagna. 

Pontificò monsignor Saltua. 

Vi assisteva il marchese Pi 
s0 la S. Sede. 


‘mblee e Società. — L'altra sera eb- 
Ve luogo alla Società degl'impiegati il penultimo 
trattenimento della stagione. 

Vi prescro parte ed ebbero un completo suecesso 
la signorina Pellis, Ja quale cantò con la consueta 
abilità, suscitando entusiasmo; la signorina Teresa 
Icardi, che suonò al pianoforte in modo meravi- 
glioso; il signor Rosati, tenore di bella voce e di 
metodo di canto pregevole; il signor Tartufari, 
suonatore di violoncello. 

Diresse il concerto e sedette al piano il cav. A- 
«bille Lucidi, 

Fu insomma una festa ben riuscita e la Società 
degli impiegati deve essere grata agli artisti di- 
stintissimi che vi presero parte. 

E. Franceschini Corso 141, Batiste Oxford, 
Foulards giapponesi, Corredi bimbi e sposi 

Deragliamento ferroviario, — Mon- 
ire ieri sera allo 5,40 un treno ghiaia manovrava 
sul binario che da Ponte Galera conduce alla cava 
di Campo di Merlo, un vagone uscì dalle rotaie 
tacendo balzare a terra quattro operai che vi era- 
no sopra, 

Rimasero tutti quattro feriti, e cioò tel Carlo 
Uapeili di anni 18, alla teste, guarirà in 10 giorni; 
Giuseppe Sperelli di 30, riportò lussazione alla 
spalla sinistra, 80 giorni; Filippo Fontana di 29, 
dla Sessa Aurunca, frattura alla gamba sinistra, 30 
giorni; Sebastiano Rinaldi di 34, da Pontedera, fe- 
rite © contusioni alle gambe, 20 giorni. 

1 4 feriti vennero trasportati a Roma e ricove- 
rati alla Consolazione. 

Gravi ferimenti. — Il vetturino Cosare 
Sforza, d'anni 27, romano, ieri sera alle 9 1/2 in 
via della Lungara riceveva da un compagno, di 
cui non volle dire il nome, una coltellata all' ad- 
dome, per la qualo versa in pericolo di vita alla 
Consolazione, 


Giovanni 
Ferra"i ed il cascherino Angelo Lorenzi, d'anni 26, 
por motivi di don 

ll Ferrari dette dus coltellate nel petto c nella 
pancia al Lorenzi, che i militi della Romanina 
trasportarono in gravissimo stato alla Consola. 
zione, dopo avere inutilmente tentato di farlo ac- 
cettare all'ospedale dei cronici a S. Antonio, dova 
mancavano, in quel momento, sanitari. 

Il Lorenzi era uscito ieri l'altro dall” ospedale, 
deve era rimasto 16 giorni der curarsi di altre duo 
coltellate, dategli dallo stesso Ferrari ! 

Il feritore è latitante. 

X ferri del mestiere — Ieri mattina, il 
falegname Paoloni Attilio, che ha bottega în via 
Giovanni Lanza 48, provò, recandosi al lavoro, una 
ingrata sorpresa. Trovò sfondato l’uscio della bot- 
toga colla relativa scomparsa di pressochè tutti i 
fori del mestiere. Il furto rappresenterà un danno, 
sa per giù, di 200 lire. La polizia cerca il ladro: 
speriamo che lo trovi! 

In trappola — Nella locands posta in via 
Nanofeone UL, 58, c'era un tal Vinai, un po' ca- 
meriere ed un po’ ladro. E lo sa il calzolaio Se- 
condo Falciani, il quale, alzandusi ogni wattiua, si 
trovara il taschino alleggerito di qualche lira. 

Il Secondo sospettò dei cameriere e miso su 
una trappola por acchiapparlo. Infatti segnò alcune 
monete. Svegliatosi ieri mattina, trovò, secondo il 
solito, o meglio, n°n trovò più le monete segnate. 
Ne avvertì Ja questura che andò 4 pescarie nelle 
tasche del Vinai, il quale, si capisce, fu arrestato. 


Una grave rissa si è i 


Risse, — Il falegname Costantino Carrera di 
anni 46, in via Giovanni Lenza altercò per vecchi 
rancori con Cesare Vannucci, il quale, con una ba- 
stonata, gli rappe la testa. Il Vannucci venne arc 
restato. 

— Il carrettiero Carlo Frangiosi, con una bio- 
chierata forì alla testa l'ostessa. Maria Poretti di 
anni 37, colla quale era venuto a parolo in piazza 
d'Italia 
., — Giulia Sozzi d'anni 46, alzato un po' troppo 
il gomito, venno a rissa col marito Cesare Mar- 
chetti d'anni 49, cocchiere, e gli dette una coltele 
Iata nel pîtto, guaribile in 8 giorni. 

— Il fornaio Virginio Alberti di anni 26, da 
Sondrio, con negozio in via Capocci 1, mentre ieri 
mattina era ix bottega, fu colpito con un peso di 
ferro sulla testa, loncistagli da un suo garzone, 
certo Andrea Cerci, che aveva poco prima licon: 
ziato © riportò frattura della baso del cranio, in 
seguito alla quale versa in pericolo di vita alle 
Consolazione, Îl feritore fu arrestato. 

— Il facchino Innocenzo Marcocaia, a Campo di 
Fiori, altercò per ignoti motivi con uno scono- 
sciuto, il quale gli assestò due colpi di trincetto 
nella spalla sinistra. Il Marcoccia  guarirà in 10 
giorni 

Cronachetta degli o; pedali — Il por- 
tiere Achille Peri d'anni 58, ubriacatosi, cadde fuori 
porta S. Lorenzo, fratturandosi la gamba sinistra 
— 40 giorni. 

— Il vetturino Pacifico Zanella d'anni 84, ro 
mano, ed il bracciante Luigi Chiaramini, in via 
Castro Pretorio, passando su d'una vettura cone 
dotta dal Zanella, essendosi spaventato il cavallo; 
caddero ferendosi alle Iabbr 

1 primo guarirà in 15, il secondo in 10 giorni. 

— Il vetturino Francesco Ciczioni, d'anni 59, da 
Montesanpietrangeli (Macerata), in via S. Nicolò 
da Tolentino, avendo alzato un po' il gomito, mal 
trattava il cavallo della propria. vettura n. 1493, 
Ul cavallo prese la fuga balzando di cassetta 
Ciccioni, che riportò ferita alla testa guaribile in 
8 giorni, e proseguendo nella corsa investì, in 
piasza Barberini, duo donne: Marietta Sperandio, 
atiratrice, d'auui 40, da Vittorio (Veneto) e la do: 
mestica Maddalena Scalabrelli, d'anni 45, da 8, Ca- 
tabio (Grosseto). Entrambe riportarono ferite gua 
ribili in 15 giorni con riserva. 

— Il cocchiere Gaetano Ciodola, d'anni 26, da 
Napoli, cadde da un carrozzino in piazza di To 
mini, producendosi lussazione del gomito sinistr 
95 giorui. 

— Il cappellaio Luigi Di Filippo, d'anni 15, da 
Atri, cadde in via Emanuele Filiberto, ferendosi 
con un trincetto che aveva ia mano. 15 giorni. 

Collezioni del Popolo Romuno — 
Chi avesse delle collezioni complete del Popolo 
Romano, in buono stato, dal 1873 al 1883 inclu- 
sivo, la nostra Amministrazione le acquista, pa- 
gandole anche di più di quanto hanno costato agli 
associati. 

Un piano da affittare di 14 grandi vani, 
alto 5.50, ben decorato, con salone di 60 mq, tre 
balconi sulla strada, scala di marmo e di servizio, 
gas, luco elettrica, acqua Marcia edi Trevi, asceno 
sore, servizio di portiere, fontano e cantina. 

Visibile a tutte le ore. 

Dirigersi al portiere del pal. del Popolo Horaano 
via Duo Macelli 

AI palazzo Borgnana — Oggi vendita 
all'asta ore 10 ant. di oggetti diversi come da ca- 
talogo redatto dal perito Andrea Chiocca in piazza 
del Goeà 49, n 

Quadri in vesdita all'asta al pal. Borgnana 
in piazza del Gesl N° d6 enna cioiapor io ne 
timerid. non che di tro vasi etrusoli (- seit). II 
perito Andrea Chiocca. 


——_———____zì]};= 
PREVIDENZA. 


Nel mese scorso pubblicammo la lettera dell’in- 
gegnere Diego Murgia che ringraziava la spetta- 
bile Compagnia delle Assicurazioni Generali di 
Venezia per l'immediato pagamento delle Lire 
Trentamila assicurate dall' oîtinfo suo genitore 
comm. Francesco Angelo Murgia; oggi pubblichi 
mo la seguente pervenutaci dalla famiglia del com- 
pianto nostro amico Canu Antonio Maria, 

Accogliama sempre di buon grado tali lettere 
di ringraziamento, perchè manifestano coi fatti e 
con prove palpabili, la bontà delle Assicurazioni 
sulla vita. 

Egregio Signor Direttore, 

Siamo in debito di dover rendere di pubblica 
ragione il modo leale € corrente col quale la sti- 
mata Compagnia delle Assicurazioni Generali di 
Venezia fa sempre onore ai propri impegni, in 
modo ormai proverbiale. 

caro estinto, benchè celibe, e non avendo 

il dovere di garantire una somma qualsiasi 

in caso di morte immatura, pure animato dai prin- 
cipii di previdenza, si era assicurato dall'aprile del 
1690 per una somma di lire diecimila pagabili im- 
mediatamente dopo la sua morte oppure a lui stes- 
so qualora fosse rimasto în vita ai suo cinquan- 
tesimo anno di età. Sventuratamente la morte lo 
rapì nella verde età di anni trentatré dopo aver 
pagato due rate annuali di premio cioè L. 883; e 
la Compagnia pazò immediatamente la somma as- 
sicurata di lire diecimila per mezzo del suo egre- 
gio rappresentante in Sassari, sig. Raimondi Luigi. 

Riconfermando la nostra piena soddisfazione, la 
preghiamo di dare pubblicità allla presente, per 
mezzo del suo pregiato giornale, e la riveriamo 
distintamente. 


Per gli eredi Canu 
Filippo Canu. 


=_= 
Piccola Cronaca di Roma 


Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini, 
consultazioni private tutti i giorni, via Frattina 119 
p. p. ilalle ore 8 allo 6 pom. 

Miassage — Enrico e Carolina Basagni mas- 
seurs raccomandati con certifiéati di primari ino. 
dici avvertona la loro clientela che quest'anno re- 
stano a Roma durante la 8 
Finanze 34, già 8, p; p. 


TEATRI DI ROMA 


Costawzi — Per stasera è annunciate l'ub 
tima definitiva dell’Otello. data per addio a questa 
èletta schiera di artisti, che ha aggiunto ancora 
un'altra splendido gemma alla ricca corona del ge- 
nio immortale di G. Veri 

Giovedì poi avremo il più grande avvenimento 
della stagione, ed anche senza osagerare, doi fasti 
impresari del marchese Monaldi. 

Gemma Bellincioni, la sublime ed insuperabile 
Violetta, darà il nuo spettacolo d'onore ripetendo 
appunto La Traviata, Y'opera che ha saputo sol- 
levare c risvegliaro poderosamente tutto intiero 
l'entusiasmo del pubblico. 

Nazionale — Feste contioue, chiamate al 
prossenio, applausi fragorosi toccarono iersera al 
bravo cav. Pietriboni, che dara In sua beneficiate 
con Goldoni e le sue 16 commedie nuove. Fu tale 
l'accoglienza fatta al bellissimo lavoro del Ferrari, 
che stasera si ripete, 

Domani la Compagnia parta per Torino. 

i Wenfle — Alla tugusta presenza di 8, M, la 

È Rogine, iorsora Ferravilla delte l'addio al pubblico 
romano. 

‘ Oggi stesso il Ferrayillavinsiome ai suoi. parto- 


le, . 
da una pioggia fitta, densa di elengantissimi 


visibilmente commossa, vennero 
si loni di valore. 
Stasera l'intiero 


di pato 
Pelitentan Mente - Circo Equestre Ivon — ore ? 


Orti di Muzio Scevola. — Tuite le sero variato 
colo alle oro 9, nei giorni festivi alle $ pot. Ingresso Iasca, 


S—____[LLI 
Vaglia cambiari smarriti. 


In virtù di deoreto del presidente del Tribunale 
di Roma del 20 maggio 1899, reso sulla istanza 
di Erennio Del Grosso, titolare delle esattorie delle 
imposte dirette di Capua, Carinola e Sessa-Auran- 
9a, © suoi soci avv. Eugenio Pizzi, avv. Oreste 
De Carolis e dott. Andrea Theo, si invita chiun- 
quo possiede gli infradicondi smarriti vaglia com- 
biari, a presentarli nell olleria di detto tri- 
bunale entro il termino di giorni quaranta da og- 
gi; in difetto di che i vaglia stessi saranno dichis- 
rati inefficaci riguardo agli attuali possessori. 
Elenco e descrizione dei vaglia smarriti, tratti 
tutti dalla sede centrale della Banca Nasionalo in 
Roma: 
1. Vaglia di L. 5000, tratto a favore di Carlo 
Martelli il 15 ottobre 1891, sotto il n. 91518. 
* 2. Vaglia di L. 5183, tratto a favore dello 
stesso Martelli il 15 settembre 189I, sotto il n. 59068, 
8. Vaglia di L. 3511, tratto a favore dello 
stosso Martelli il 15 settembre 1891, sotto il n. 89069. 
4. Vaglia di L. 5000, tratto anche a favore del 
Martelli il 15 settembre 1891, sotto il n. 89071. 
3. Vaglia di L. 2000, tratto a favore della 
Banca Tiberina 11 24 agosto 1891, sotto il n. 132547. 
6. Vaglia di L. 250, tratto n favore di Save. 
rio Parisi il 1° ottobre 1891, sotto il u. 199587. 
Roma, 25 maggio 1892. 
Avv. Giuseppe Gigliesi, proo. 


Miracolo della Stampa 


Si è pubblicato dallo Stabilimen- 
to Perino, Roma, il primo nu- 
mero del Buon Romanziere, 
un volume di pagine 128 per soli 
Centesimi 70. Cercatelo da tutti i 


rivenditori di giornali, 
— 


caiditazi del Ministero é riuscito 
e pil ri coder per ni ce adi Fam 


Per Caprera 
TI Presidento ha stabilito che la Camera, per le 
onoranze del 2 Giugno a Caprera, sarà 
Ci Di E 
Aste tabacchi. 


aggiudioati: 
Jotti kg. 5,400,000) Ditta Watya Toel 
6 0, New-Éork. 
Kentucky (2 lotti » 8,600,000) Ditta Myrthtl ose 


Co +0, Pari 

Virginia (Llotto » 700,000) Ta. id. 

Somatra (Ilotto » e009) Ditta Frowein e 0, 
Arnhem. 


$5000 Id. id 

85,000) Ditta Roux Boudai- 
. ne e C,, Parigi. 

I lotti di Burley e di Avara rimasero deserti. 


Lo stato del generale Cialdini. 
, Ci telegrafano da Livorno che il gen. Cialdini 
in giornata migliorò assai. 

Fiusò la nottata tranquilissimo. 

senza ri) lanza e mostrò maggior lu- 

cidità di MOmIE, een ® sa 

|Progredendo il miglioramento, il prof. Bracchi- 
Ri, medico curante, spera che sorpasseri del tutto 
la gravissima crisi di'questi ultimi giorni. 

AI valor civile. 


Furono concesse per la festa. nazionale 80 me- 
daglie d’argento, 100 di bronzo e 100 attestati al 
valor civile, 


Italiani all’estero. 


Oggi i maestri di scherma 

sali alla presenza di un 

pubblico numeroso, fra cui vi erano molti ufficiali 
inglesi. 

Nel pomeriggio il maestro Parise spiegò, di- 
nanzi a molti tecnici, il metodo usato dagli scher- 
midori italiani. 

Il Duca di Cambridge felicitò i maestri di scher- 
ma italiani. 


Giava fila » 
Brasile (1lotto » 


R. navi armate. 

Il Curtatone è giunto a Shanghai, In squadra 
torpediniera della squadra permanente, il Bausan, 
il Gioia, l'Europa sono giunti a Napoli la Città 
di Milano è partita da Spezia, il Castelfidardo, 
il S. Martino e il Goito sono partiti da Gaeta. 


Esposizione musicale, 


(N) Milano, $i, ore 1,15 — Il Comitato mi- 
lanese per l'Esposisione musicale di Vienna e il 
Comitato industriale intendono iniziare pel 1894 
un' Esposizione internazionale di musica, tentro ed 
elettrioità in Milano, 

Ebbersi già importanti adesioni dall'estero, 

La Giunta municipalo promise il suo appoggio. 


E' stato pubblicato in questi giorni il 


CIFRARIO MENGARINI 


(L. 6 - Rilegato in tela e oro + L, 6, 
© utilissimo, indispensabile 
AT DIPLQMATICI 
AGLI TOMINI POLITICI 
AI BANCHIERI 
AI GIORNALISTI 
I AGLI UOMINI D'AFFARI 
| A TUTTI COLORO I QUALI 
| desiderano sorrispondere segretamente col te- 
legrafo e colle cartoline postali ecc. 
Usando il Cifrario-Mengarini (che non è al- 
| troche un dizionario tascabile, con chiave se- 
greta) si risparmia molto tempo, e il 50 0/0 
sulla spesa perchè con una cifra che paga perun 
soldo si possono dire delle frasi di sei 0 sette 
| parole. 
| Dirigere le domande: Roma, Fratelli 
BOCCA e alle principali librerie d' Italia 


Tritone nuovo 87, 38, 
Stock-. Parigino, Tritone mu 


rrandiosa ven- 
dita provvisoria n grande 1.50 ° 
dia ona cl di Parigi i SUVAIA merce 
guore. Ultime novità della stagione in Crépons, 
Foulards, Voile de laine, Batiste. Chantilly, Sa- 
tins, Oxfords ecc. ecc. Stoffe per mobili e ‘tende, 


Ulti Notizie 

La Gazzetta Ufficiale pubblica i deereti reali 
del 22 e del 30 corr. con i quali sono nominati i 
sotto-segretari di Stato eccettuati quelli dei mini- 
sterî degli esteri e delle Poste e telegrafi. 


Presieduto dall’on. Randaccio sì è riunito ieri il 
Collegio dei periti doganali per la risoluzione di 
alcune controversie doganali. 


Il cap. di fregata De Filippis è destinato allo 
funzioni di capo di gabinetto. 


La Camera di ieri. 


Ripreso che ebbe 1’ on. Biancheri possesso 
del seggio presidenziale, con un elevato di: 
scorso invitante gli animi alla concordia, ven- 
nero proclamati i risultati delle votazioni di 
sabato, 

Si esauri, quindi, la discussione del trattato 
di commercio colla Svizzera, che fu appro- 
vato anche a scrutinio segreto, e si incomin- 
ciò quella del progetto inteso ad applieare la 
clausola per il regime daziario dei vini. 

Pronunciò, ascoltato ed applaudito, un no- 
tevolissimo discorso l’on. Garelli, sostenendo 
l'immediata applicazione della clausola. 

Nello stesso senso parlò l’on. Brunetti. 

Durante la seduta, l’on, Giolitti, presidente 
del Consiglio, presentò il progetto di eserci: 
zio provvisorio del bilancio per sei mesi, cl 
dendone l’urgenza che fu accordata. 


Il Re a Monza. 

(N) Monza, 30, ore 29,45. — Nella real villa 
di Monza ebbe luogo una garden party ed un 2un- 
cheon offerto da S. M. il Re a 300 invitati, tra cui 
‘un centinaio di signore, le notabilità e le autorità 

ivili e militari di Milano. 

Gli invitati partirono da Milano allo ore 5,25 pom. 
con treno speciale posto a loro disposizione dalla 
Casa reale e giunsero alle ore 5,10 alla stazione 
di Monza, dove li attendevano quaranta carrozze 
di Corte che li condussero alla villa reale. 

Quivi gli invitati furono ricevuti, ai piedi dello 
scalone principale, dal gran cerimoniere di Corte, 
conte Giannotti, 3 

Il Re aveva fatto prepatare il Zuncheon di cibi 
freddi nel viale del giardino, dove S. M. prese po- 
sto coi suoi invitati al suono della marciz reale. 

Durante il luncheon si eseguirono varii pezzi di 
musica dalla banda del 21° fanteria. 

Gli invitati ripartirono per Miluno alle 7,30 pom. 
con treno speciale. RA 

S. M. il Re si mostrò di una amabilità squisita 
colle dame e coi gentiluomini ; strinse la mano a 
tutti ed assistò alla partenza del treno dal terrazzo. 

8. M. il Re partirà domani sera per Roma. 


Per le Commissioni. 
Lo scrutinio per la omina ai posti vacanti nelle 
varie Commissioni ha dato i seguenti risultati : 
Per la Giunta del bilancio : (già eletto l'on. Er- 
cole), Saporito 1712, Indelli 17I, Levi ‘168, Bo- 


selti 164, Filippo Mariotti 164, Mazziotti 158 Sche-- 
de bianche 11. F1-iti‘i tre primi, 


Trattati e tariffe: Summonte 168, Zeppa 164,, 


Peyrot 163, Prinetti 156. Eletti i primi due. 


‘Per la biblioteca della Camera : Molmenti 169, | 


|: Solimbergo 161. Eletto Mohmenti. si 
|| Come si vede da queste cifte la sitanzione del 


INFORMAZIONI ESTERE 


FRANCIA 


Oorriere di Parigi. 

(N) Parigi, 30, 5.55 pom. — Lockroy, in un 
colloquio sulla situazione italiana, dopo aver so- 
stenuto che l'Italia non guadagnerà nulla nella 
triplice alleanza, soggiunse: Procedendo invece 
d'accordo colla Francia, l'Italia avrebbe un forte 
appoggio morale che le ridonderebbe di grande 
vantaggio. Uomini intelligenti come Imbriani, Ca- 
vallotti ed alcuni altri, lo comprendono ; ma la 
loro vose è quella della ragione e disgraziatamente 
non si vuole ascoltare. Tuttavia voglio credere 
che gli italiani, che malgrado tutto io amo molto, 
avranno abbastanza buon senso per impedire al 
Re di commettere un errore irreparabile. Ma sa- 
ranno essi abbastanza forti per impedirlo ? E’ le- 
cito dubitarne. In realtà, chi comanda in Italia è 
soltanto Re Umberto. 


€) Parigi, 30. — Non si conferma finora 
yoce che sì8 Bid: = eo, n contrordine per la rivi- 


ilitare che al i di 
n08 HOFEVA pioato soll’ alpino "QPbblica Car 


presso Na 

(8) Parigi, 50. — Il Tempsdice correre voce 
che Christopiie; governatore del Grid Foncier, 
avrebbe intenzione di dimettersi in seguito all'ap- 
provazione da parte della Camera dei deputati, 
sabato scorso, dell'emendamento Siegfried riguar: 
dante le Casse di risparmio. Ma probabilmente 
Cristophle attenderà Ia votazione definitiva della 


legge. 
GERMANIA 


Corriere di Berlino. 
(N) Berlino, 30, 9,45 pom. — La dichim 
zione nel Reichsanzeiger a proposito dei nuovi 
fucili, mentre discolpa Loewe, conferma indiret- 
tamente la frequenza degli seoppii dei nuovi fucili. 
Nei circoli militari si attribuiscono da molto 
tempo alla nuova polvere e si studiano delle mo- 

dificazioni alla polvere stessa. 

Intanto prende consistenza la voce che Ahlwar- 
dt verrà processato per alto tradimento, avendo 
compramesso la riputazione dell'esercito. 

— Durante i funerali del Borgomastro Forcken- 
beck un giovanetto si era arrampicato sopra una 
cancellata della caserma Alessandro. 

La sentinella gli intimò di scendere. Pare che 
non udisse. Fatto sta che la sentinella gli trapas- 
sò il braccio con una baionettata. 


(S) Berlino, 30. — Alcuni giornalisti socia- 
listi si recarono oggi al penitenziario di Ploetzen- 
see, onde scontarvi la pena di sci mesi a cui e- 
rano stati condannati dai tribunali. 

Alcune centinaia di socialisti li accompagnarono 
al carcere. La polizia fu costretta due volte a sguai- 
nare le sciabole e disperse il corteo facendo uso 
delle armi. Parecchie persone rimasero ferite leg- 
germente. Viti 

Il Reichsanzeiger pubblica una dichiarazione del 
ministro della guerra la quale constata che tutti 
i 425,000 fucili forniti dala Cana Toewe corrispon- 

a tutte le esigenze della guerra. 
A vorddeutsché. Alione. Zeitung dichiara 
che tutele conclusioni dell'opuscolo di Ablwardts 
circa ln qualità LA fucili forniti dalla Casa Loewe 
sono priv» di fondamento. . x 

8 Rerlimo, 30 — La Germania dichiara 
che il Principe Arcivescovo di Breslavia, monsi- 
gnor Kopp, non proibì al clero cattolico di Berli- 
no di prender parte ai funerali del primo Sindaco 
de Forckenbeck e neanco proibl che si fumulasse 
la sua salma nel cimitero cattolico, poichè non gli 
spettava di decidere la questione. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Borse e Mercati 


Anche la Rendita ferma con 
fu negoziata da 


0» 863,50 per chiudere 861 circa 

Mercato del peri attivissimo e rimarchevolmente 
fermo pel Mobiliare che da 495 sfiorato si spinge 
a 511 per chiudero 509, 

Gt © Marco în sensibile mizlioramento, II pr 
mo da 797 si epingo a chiudere 818 ciù 
Ve ntime da (rta ina 

‘ondotte mo un nuovo pro; x 
discono a 281 e chiudono BET e Pe cir easo eso 

La Banca Romana trovò compratori ‘a 1030, 

Calmo il Risanamento da 188 a 186, 0 calme le 
Immobiliari a 178 dopo 181. 

Sempre fermi i Valori Ferroviarii a domandati, 

Meridionali 666 e per ultimo 667 — Meditarra: 
nee 526, 

Cambi poco variati: Francia 108,95: — Los: 
dra 25,86.” la 

e 


Ore 6,30. — Mercato fermissimo animato. 
Rendita 94,60 — Generali 364 — Banca Romana 
1085 — Mobiliare 511, 517 a 515 — Omnibus 118 
— Immobiliari 179,60 — Acque 1150 — Gna 815 
a 812 — Condotte 29 — Risanamento 184 — 
Meridionali 669 — Mediterranee 595. 
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VALORI 


Rendita cont. 

Id. fino. 
Ax. B. Naz. , 
» Mobiliare . 
» B.Generale 
» fer. Medit. 


Bini 
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96,15. 


{N) Parigi, 30, 4,55 pom. — (fonte francese]: 
Debutto merento febbrile. Corsi în reazione ap- 
prezzabile sopra sabato. 

Foncier în ribasso dietro voto della Camora sa- 
bato, a proposito delle Casse di risparmio. Ttalia= 
no fermo dietro compre per contò italiano. — 

Ertérieur © ferrovia spagnole formissimi dietro 
accordo commerciale tra Francia @ Spagna. Chiue 
sura forma. 


Vienna, %0 ferma 
» 


iar.| 820 28) 
118 30 
95 99) 
9 60] 
119 50] 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpool, 30 maggio, ore 4,15 pom. [arg.] apertura. 


Casiò - Santos rorago - Vendita sacchi 10008. 
3EADENZA Aitevato” Fraz per f maggio 


‘TENDENZA calma semicaa tt] 
Purzies # mese Penale A, We... 90, | 108 
Filadelfia, >» ST d 


Noi lasciammo Hannequeville per tornare a Mar- 
imes, passando per Parigi dove facemmo una fer- 
‘mata di qualche giorno. 

‘Anche Virginia beneficiava delle buone dispo 
\sixioni del mio spirito. 

To le parlavo di frequente, e con una certa fa- 

Provava per lei quasi un sentimento di grati 
tadine, perchè aveva contribuito alla mia felicità. 

Non era, infatti, lei che aveva introdotta Annie 
in casa? + 

Inoltre, io sapevo buon grado a Virginia [per 
non aver tentato di penetrare il mio segreto. 

Essa fiugeva a meraviglia la più completa i- 
gnoranza. 

Solamente una volta mi disse: 

— Vedo con piacere che il signor barone si è 
rimesso, 

— Di che? 

— Della sua indisposizione. 

Tempo indietro, il signor barone. non ‘stava 
dene... 

— E' vero. 

— Per esempio all'epoca del viaggio a Vichy. 


* — Ora il'aignor barone è allegriieimo. 

Aggiungo che SIREREA GIAN RE 
che con Annie. 

La povera fanciulla mi faceva parte di tutte le 
premure che Virginia aveva per lei. 

E per quanto io non sia precisamente uno scioo- 
co, confesso che caddi nel tranello tesomi da quel- 
la vipera, dicendomi che, in fondo, lo ‘ingannare 
le donne è una cosa più facile di quanto avrei po- 
tuto credere, 

Noi stavamo per recarci da Parigi a Marnes, 
quando Annie mi portò una lettera del suo paese, 
pregandomi di leggerla, 

Quella lettera doveva bandire dal nostro cielo le 
‘ultime nubi che potevano trovarvisi, 

Voglio leggerla. 

La lettera è nel mio gabinetto. 

Favorite con me. 

Il barone si alzò. 

I suoi amici lo imitarono. 

Era ormai tardi. 

Il bel Claudio sorrise tristamente, dicendo? 

— Comprendo che vi annoio, ma è necessario 
che io termini di raccontarvi questa storia.... e sen- 
za interromperla. 


1 marchese guardò gli altri amici. 

Per lui era.evidente chè il: barone non divera 
tutta la verità. 

Egli doveva avere un'altra ragione. 

Ma quale? 

Chatel aveva, intanto, suonato il campanello. 

N cameriere accorse. 

— Firmino — gli disse il barone — accendete 
i lumi nel mio gabinetto, e portatovi sigari e the. 
Porterete anche in camera mia queste boccetta. 

Tl cameriere uscì. 

— Io sarei stato orribilmente seccato — disse il 
barone — se Annie lo avesse sposato. Ma sarebbe 
stato meglio porlei. 

— Come 

— Perchè vivrebbe ancora. 

— E' danque morta? 

Il barone strinse la fronte fra le mani. 

E poi, con un gesto di rassegnazione disperata, 

funse : 

— Venite. 


Gli amici del barone si sederono în ampie pol- 
trone, nelle quali si sarebbe potuto passare como- 
dimente la notte. 

E mentre il barone Chatef tirava fuori da un 
cassetto la lettera che aveva annunziato, si guar= 


Lo ultime parvio di Claniio eritio tata prosa» 
Riate con un tono di voce in cui si' sentiva una 

Fresneuse sopratutto era preoccupato. 

Egli esaminava alla sfuggita la fisonomia alte- 
rata del suo antico amico. 

Gli pareva di trovare in lui qualche cosa di 
Strano, di funebre che nonlasciava presagire nien- 
te di buono. 

Intanto Chatel si disponeva a leggere. 

— La lettera — disso — di cui Annie mi aveva 
parlato, è del turato di Trageat. Uditela: 

« Mia cara Annie, 
« Francesca è venuta a pregarmi di darti una 


notizia. 
« E' una notizia ad un tempo triste e buona. 


Triste perchè è sempre una grende sventura quan- 
do uno dei nostri simili smarrisce la ragione, e 


« Egli ha cominciato coll'appiccare il fuoco alla 
sua ‘casa, 

« Fortunatamente i vicini accorsero, e poterono 
domare quel principio d' incendio. 

« Una parte della capanna andò distrut 
sarebbe stato molto 


« La notizia, nondimeno, è buona per te, mi 
cara Annie, che si liberata da un grave peso. a 
Foti tarare al Daesì quando Vuoi, e senza pe- 


3, Gia rendi prepara ad abbracciarti con 
utta l'anima. 

* Del resto, in paese tutto va bene. 

« La raccolta sarà buona, se la Provvidenza se. 
guiterà a proteggere il nostro piccolo mondo, 

« Dio protegga anche te, mia cara Annio, 
sparga sopra di te le benedizioni che io e Fran- 
cesca invochiamo sopra il tno capo, 

« Vieni al paese quando ti sarà possibile, 

« ita ad essere una buona Aflinola. ecredi 
all’affetto del tuo vecchio parroco. 

«I R. Ploudren, » 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 9 


FEGATO DI MERLUZZO 


RS 


renienti. 
SAPORE GRADEVOLE 


TI Ministero 
Jo 1800, pentito {l parere di massima del 
rperiore di 


GRANDIOSI 


ROMA 


300 - Corso - 300 


Completi a sacco per uomo 


in stoffa fantasia pura lana 
daL 16,35 a Lo 2' ao 
F Dà, 


PER crovarEneI 


dal. 14,50 aL 
» 23,00 È "710 


Commissioni su misura 


ii ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Ù Ùi Tro volte più efficace dell'olio di fegato | 
Î semplice senza nessuno dei suoi incon- 


SCOTT 


D'OLIO PURO DI 


CON GLICERINA 


FACILE DIGESTIONE. 
dell'Interno con decline 10 lo. | 
ità, permette la vendita dell'Emu- 


alal solamente ia 
preparata dal 
SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 


iulma EMULSIONE SCOTT 
ei Scolt & Bowme. 


MAGAZZINI roma 


ALLA-GIARDINIERA Ticino Piazza Venezia 


Calzoni per = 


im-gtoen ult puva Jana _. 

dal 4,95 a L 14,50 

» 16/15 Ù 29, po 
PER GIOVANETTI 

aL 4,15 a L 10,50 

11}50 18,50 


- Novità in stoffe osi 


Completi a saeco per Uomo 


in tela fantasia 
dal. 13,50 a L 16,30 
PER GIOVANETTI 
daL 9,00 _. at 12,50 


Calzoni per Uomo 


in tela fantasia 


dal Z,15 aL 5,50 
PER GIOVANETTI 
4,15 


SACCHI 


daL 8,00 aL 
ORLEANS 


dal Bs 705 


10,:0 


14,50 16.50 


Costumini per Infanzia 
in stoffa pura lana 
dal. 8,50 aL 12,50 
» 15,00 » 17,50 
COSTUMINI A GONNELLA 
dal. 17,50 a L 20,50 


Costumini Maglia 
modelli novità 
dal 6,75 aL 95 
» 12; 18» 14; (73 
COSTUMINI TELA 
dal 4,35 aL 95 


Camicie bianche e colcrate 
Maglieria di lana e cotone 
Mutande di tela e cotone 
Coperte da letto e da viaggio | 


Asciugamani 
Colli e Polsi 
Fazzoletti 
Calze 


Cravatte 
Parasole 
Cappelli 
Bastoni 


Gratis ‘% spedisce Cataloghi e Campioni dietro semplice richiesta alla Gratis | 


3 Ditta Savonelli 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 29 per Gio 


Pubblicazioni consentire - Pagamento sempre anticipato 


3 parole CATEGORIA foi più di 25 
SÌ VENDE A CREDITO sorisae utents 


ràlogeria, Mobilia, Candelabri, Lampadari, macchine da 
enciro ece. Pagamento a rate mensili insensibili. Dirigersi 
ton buone referenze da Attilio Alegiani, Via Giulia 171 pis 

mò primo (presso piama Farnese dall'una alle - 
l'Àve Maria a $ ore di notte. 


Buon IMPIEGO DI DANARO Vici at 


anche in separati lotti, consistente in case: si- 
date rr migliore posizione di Roma, e fondo rustico di 


Sfar 3h alberato. vilato, oltato e con belisimo villino. 
udovisi 36, fnterzo 


CERCABI mutao ai 5-00, = garantito. Ro 
fone L. 660 in dodici rata mensili. Per 


Laigi Mungo, ViaCernals i, 


DI MONTECATINI E TUTE, 
DREI 


ie te a 


€., Roma. & 


DIRINPETTO POSTA ric fue Le 
PINETO ROSTA fiori ue. 


ici, Sueslo, Mogano lodo 
di simile genere, Dirigirai nei Joeali st * Alia afidi 


Smarrimento di Cambiale 


Dietro smarrimento di una cambiale del seguente 
tenore: Roma, 7 febbraio 1892. B. P. L. 728. A 
quattro mesi data pagherò per questa cambiale 
all'ordine del sig. Raffaello Battelli la sommadi 
L. It. Settecento ventitre. Pagabile alla mia Gal- 
leria în piazza del Popolo N. 17, Roma. Accetto 
per L. 723. Orazio Andreoni. Il Presidente del 
Tribunale di Roma, con decreto 18 maggio 1892, 
invita chiunque la possieda a depositarla nella Can 
celleria del Tribunale suddetto nei giorni 40 dalla 
scadenza ; con avverienza che in difetto sarà di- 
chiarata inefficace a norma di legge rimpeito al- 
l’attuale possessore. 

Roma, 25 maggio 1899. 
L'Usciere: Lorenzo Palumbo. 


PREMIATA FABBRICA DI CARROZZE 
Enrico Trinci e figlio 
PISTOIA 
Pià Casa DI LAVORO CONVERSINI 


Si spediscono 
cataloghi a ri- 
chiesta 
GRATIS. 


"no di Sirolo) àollo fat 
Vino di Montefreddo ‘Strezoriene sa: 
Blanehelll. Si raccomanda a tutte le famiglio 
per la sua purezza e buona qualità Prezzo 

1,23 Il Masco (ritornando il fiasco vuoto si 
borsano Centesimi 10), Consegna franco n do- 
micilio. Le ordinazioni si ricevono presso i signori 
Finzi © Biaxcnstt1, via del Corso 875 a879 - Zoma. 


LI04640I 000000000090 0000040890 
MO PIANO ricinissino al corso, tn via Monte. 


catini 5. Otto vani, del quali sei ca- 
PRI libere, Cucina, acqua Marcia, duo jngressi. Lire 135 
mensili, ristretto. 40% 


APPARTAMENTO fis cme 
pscho da lavare, premo lio sellatacinfuo, Vie Sitina 
N, 182 piano terzo. 


pen 1FavvVISA PARTENZA siii 


li a trattativa privata. Via de' Lucchesi N! 9 interno N, È 
piano nobil 


cucina ciascono, 
um Partire nequa Marcia © campanelli 
Sit meo, Fan Parere 


< ACQUA DI CHINA 


TONICA PER I CAPELLI 


PREPARATA 
DA 


Viaggiatori 


Bagagli {Gr, Velocità] Picc, Velocità] 


V00000000000000000000000900000) 


La migliore preparazione per è capetti. C) 
Contro la caduta dei capelli. 
Per la preservazione dei capelli. 
Mantiene il colore ai capelli. 
— 
In bolliglie a L. 2 luna. 


DS H. ROBERTS & €. — Farmacia della Legazione Britannica E 
FIRENZE, Via Tornabuoni, 17; ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 


Società italiana per le Strade Ferrate della Sicilia 


Società anonima sedente in Roma - Capitale L. 20 milioni interamente versato 
unici 
3: Decade dall’11 al 20 maggio 1892 - Prodotti approssimativi lordi 


—— de 
RETE PRINCIPALE. 


Prodotto 
TI ner chil. 


1892 .. 


115,168 00] 1,008 00] 8,860 00] 
1801 .. 98: 


2,092 28] 9,484 28] 


Prodolli della decade. 
101,549 00] 


877 40 


2,663 00] 229,838 00] 
885 42 


91,295 10 3,255 08] 204271 161 


Differ. 1892|[-1 |— 489 28| — 624 SI|+ 
a Prodolli dal 1. luglio 


189192 
189091 


3,265,427 00/7 00| 344,720 00| 8,718,972 00 
2,904,055 96| 62,701 86| 826,638 48] 3,678,079 00| 


10,263 90j— 352 08| + 25,566 &4] 
GI20 maggio 1892. 

38,993 00] 7,489,830 00] 
30.075 66| 7,001,551 05 


Fas 


13,216 47 
11,496 80 


Differ. 1992||+ 361,371 04|}14016 1418081 52/4 


40,892 91|+ 3,917 34|+- 488,278 95) [+ 719.67 


RETE COMPLEMENTARE. 


142 00| 937 00] 
132 08| 864 81 


1892 . 
1891. 


Prodotti della decade. 


27011 00 118 97 
19,891 122 78 


4,675 00] 6800) 
4885 75) - 85 85; 


Differ. 1892||t 7,215 96]4- 9 92|} 72 0 
Prodotti 


562,792 00] 4,945 00 
481861_19}_ 0958 82| 28,761 97) 


1B6018 È) 


210 75] 2 15|4 7,120 00|+ - 88 


4,101 47 
4954 27 


[3181,370 37|{-1896 68|-+ 7,151 03 + 


REFER 


RRRAAAARZI 


28,905 11|4 


TTM 


|— 852 80 


VIA CENCI 3, Finzza Monto Cenci 30, Eleganto sp. 
pariamento bene esposto, con vista sul 
Lungo Tevere L. 70 © 80 mensili. Chiavi dal portiere. 


TRA ANZIO E NETTUN 


biliato con terrazza © giardino sul mare. Rivolgersi Via 
Ripetta 108 p. 3. porta sinistra dalle # alle 10 anto” 461 
ANZIO vitino sat 

partamenti mi 
del giardino, Per trattati 
tone 3 


cold Anni di 
STIGLIANO Start fiuto pico 
ment role farmacia Arisa, pina 8, Ti ù 


PORTO RECANATI ti metin 
Porto Bots I pin esa. Rivolgersi al n 


VENDESI VILLA carpet ina lina 


. Dirigersi par trattative al Notaro" Cesaro Bertao: 
chini Gusto Tela 


FRASCATI frico tenia mobi a 
Signora Wilson, asi 


PER BAGNI E VILLEGGIATURE Trac 


dati nino quelli di Zostera Marina cho costano appena 
To 18 l'uno, non annidano iti, sono soffici ed igienici. 
Boma, Via del Quirinale 4, presso Ausonio Bottero 
SUBIACO Pistttarsi Casa i primo pino 

vani otto, anticamere male ca 
acina propicionti fa desta vi, con terrazza, 


riposo Jrosp campagna, sequa potabile è vasca pe 
lavare. tare Propria ‘sitochi Angelo, uh oh È 


mi grandi 6 pie 


drmoLozona i fe Ti pece 


onderà a prima volta 
Qui lo prenderà la pi (olta lo presderà sarapre, Vit 


D'AFFITTARSI: Sviro e con 


del Pozzetto, 12°, un apparte di otto 
foga) iano VE ppai tera) li otto camere, ne 


va PORTA PINCIANA 5.32 2t ont 


affittano dal 15 Laglio. 


NEI PALI ALAZZI POLI ast 


Via Poll 53, computistoria, 


VIA FLAMINIA Il rnesapeo neo 


Dilimento industrisia cd anche” par locanda. Lo Silea "ai 
portiere. du 


VIA CAMPO MARZIO 30 Digione | 
i Biennio fo servizio ne- 


separate, corle a stanzo annesse, 
qua Marcia, Folio sondino è 
Gersì al portiero N. 6, 


VIA NERCEDE. sa Quarto ben sposto 
Indiriszarsi 


qu) Marcia, sealo marmo. al portino; “4 


sota 


x. 51 Piccolo sppas. 
I teen eta [roger 


GRATO E. "DELzIoNO RITROVO ma 


la località detta lo Casette di Merolli (pre 
ino re campo Del corse) vi è una trattoria, con ietana 
E A 
ma ira della ‘pineta. Pieri 


NUOVO ALBERGO TRITONE Siziano 


Via Teitono 164, « Aperto tutta la noto ditte, 
Siae free entrato 15 minati d'omaibus dA che 
(a 


cav. Silve- 
0 servi noll'oti 


circolano per tutta Ro 


IL PERITO PiEraO LGIGCOLINI 2 dali 


verno, eiegi ‘mobilia, nogosi qualoi 
n ia et pon gie 
. Trovasi d'oteasione mobilia, pianoforti ec, “ 499 


MAGAZZINO | INGLESE SE. BALDASSERONI 


a 
Cres 


“E TEDESCA fissi ra 


roîtrense, corca 
Socenta paraiò i buona Gamitila, Poste restano 2. Zi c100 


| CARGA "FORTE CE o Pisi o Vine: 
Bacione Garda, Visio Magione Le Fo 


Partenze da Roma per 


Foligno-Ancona . 
Firenze-Milano . . 
Tivoli-AvexzanoSolmona . . .. 1... 
Civitavecchia . 
Frascati . 
Anzio-Nettuno . +... 0.6.6, 
AlbanoMarino . + + e 0.000, 
Velletri-Terracina 


ant | ant 
8.10 


8.20 


Ancona-Foligno. . . . 1... 4.4, 
Milano-Firenze. . .. 4,4, 
Tivoli-Avexzano-Sulmona 
Fraseati . . 
Nettuno-Anzio. +. +. .60.,, 
Marino-Albano. . . , 


Terracina-Velletri . . 


Tivoli arriva. |, 
Tivoli partenza. . .,., 
Roma arriva +... .., 


TOMO son tuontas Zoo cerca posto di 


I, Cartoleria. 


+ [G—a.{9.30a,(11.252.| &.15p.0 G10p| —.— 
» | 7.460.11.164] — 
5.81a.| 8.27. 
T.178,|10.13a] —,— 


1.19p.] 5.2 p.| 7.57p.] 
12.m.| 344p.| 5.10p.|-— 
1.46p.| 5.30p.| 7.27p. 


CAMERA dsc 
ene 


DISTINTA MAESTRA fi. 


li pren anticipati; duo lex fami aa Ni tie 
ro La so. Dirigerai alla suddetta 

di o piano a destra, o personalmente da 

tire lla tre perte sanita proprio indiriate. 


È È 
CAMERA E SALOTTO ricada 


Cavour 117 pi 


PEL GIVENO Sogiorno Via Conosd ia dea 


PR STALLARO, Er sosta è 


pre 
di scuole tecni. 
[rogo] fi aridenzione 
286, perio traditore giurato. ‘birigerai Via 


A DISTINTA PERSONA msc ci 


nto di ora 


SELOCIFEDE purea Puonissimo siate Ter 


presso Porta Pino 


BILE TAGLIATORE E att Pagtccipini 


re 
Ns 


NI x 837 affittazi camero o camere 
è talolto grano e 
doro, visibili dalle 10 ale Gn Obi lagrosso 


La no 
stione dei 
traveste 
rispondi 
la Cameri 
gative del 
una dom 
ra il dec 
mera dov 


finzioni co: 
no del res 
sono un | 
stero pote 
tamente cc 
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